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80HKA.RIO Art. 1.

PARTE UFFIOlALE

I..eggi o decrati: Legge n, idi sullo a•.to giuridico degli in-
segnanti delle scuole medie regis e pareggiate - RR de-

oreti on. Cl e CIII (parte supplementare) riflettenti appro-
wasione di statuti - B. deareto che inscrive una strada

contunale nell'elenco deue provinciali di Roma - B. de-
areto che nomina un membro della Commissione provin-
ciale di pubblica assistenza e beneßcenza di Perugia -
Ministero degli affari sesteri: Elenco degli itallaisi morti
nel distretto di Curzola - wrinistero della marina: Gra-

duptoria dei vincitori del concurso a tenenti medici della

R. marina - Disposistoni fatte nel personale dipendquie
-Ministero delle poste e dei telegraû: Disposizioni fatte
nelpersonale dipendente-Ministero del tesoro - Direzione
generale del Debito pubblico: Rettipea d'intestazione - Dire-
zione generale del tesoro: Presso deleam6io pei certigeati di
pagamento dei dari dogandli di importazione - Ministero
d'agricoltgra, industria o commercio - Ispettorato gene-
rale dell'industria e del commercio: Media dei corsi del

consolidato negosiati e contanti nelle varie Borse del Regno
- Concorsi.

I PARTS NON OFFIOm.E
Sonato del Regno a Camera det dayteti:,ßeduty del,4mag-

gio - Diario estero - Gli soiopek•I industrÏali od agrarit
duranto il 1902 e 1908 - omste varje - S'elogrgami
d gensia Stefani - B ettino meteoriqp - Insar-

LEGGI ¯ED DECIb¯ECTI

15 ntemero 141 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreff
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANiJEþll III
,

per grazia di Dio e par volonth della ltatloito
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Nessuno puð essere nominato insegnante nelle scuolo

medie governative (ginnasi, licei, scuole tecniche, isti-

tuti tecnici e nautici, scuole compleinentari e normali)
e negli istituti pubblici di educazione femminile, nep-

pure come semplice incaricato, e nessuno che sia già
insegnante può passare all'insegnamento d'altra snatoria

in qualunque scuola, o anche della stessa· materia in
scuole di grado superiore o d'altro ordino, schbena di

pari grado, se non in seguito a concorso.
.

Nel caso però che si tratti di conversione di una scuola
pareggiata in governativa, si seguiranno le normo da

stabilirsi nel regolamento.
Art. 2.

Ai concorsi potranno essere ammessi soltanto coloxo
i quali presentino la laurea o il diploma richiesti dalla
cattedra messa a concorso. Invece di questi titoli varrå
solo il corrispondente certificato di abilitazione concesso

dal Ministero dell'istruzione non più tardi del 31 di-
cembre 1905, rimanendo per l'avvenire vietata la con-
cessione di simili abilitazioni, come di qualunque altra
per esame, in materie per lo quali si possa conseguire
lam•ea o dÍploma nelle scuole dello Stato.
Il concorso sarà indetto per un numero determinato

di posti.
Nella relazione del concorso, alla graduatoria dei vin-

citori del numero di posti per cui il concorso fh ban-
dito, seguirà quella degli altri concorrenti che furono
riconosciuti idonei, i quali però non avranno titolo per

, ottenere un posto di ruolo.
- Nelle nomine si dovrà seguire l'ordine della gradua-
toria dei vincitori del concorso, e gl'incarichi tempo-
ranei e le supplenze, quando non possano affidarsi ad

insegnanti della stessa o di altra scuola della città do-

vranno possibilmento afBdarsi ai vincitori del concorso
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non aficora nominati, o, in mancanza, agli altri gra-
duati, secondo l'ordine della graduatoria.

Art. 3.
La Commissione giudicatrice sarà nominata dal mi-

nistro e composta di cinque membri almeno per i con-
corsi generali, e di tre almeno pei concorsi speciali, di
cui all'art. 6.
Dei commissari, la maggioranza sarà scelta fra quelli

che colle norme da fissarsi per regolamento verranno
designati dalle Facoltà o dagli istituti superiori cui ap-
partiene la materia d'insegnamento messa a concorso;

gli altri saranno scelti dal ministro tra i professori or-
dinari o i capi d'istituto delle scuole medie di grado
superiore.
Nessuna Commissione potrà avere due membri appar-

fonenti alla stessa Facoltà o istituto superiore.
Nel concorsi per materie per le quali non esiste in-

segnamento universitario, la Commissione sarà nominata
direttamente dal ministro, e potrà esser composta di
soli professori delle scuole medie.
Nel regolamento saranno stabiliti i criteri a cui le

Commissioni giudicatrici dovranno attenersi per un'ade-
guata e coerente valutazione dei titoli e dei meriti dei
concorrenti.
La relazione sarà trasmessa alla sezione della Giunta

del Consiglio superiore per la istruzione media, di cui
all'art. 15. La sezione esaminerà se le norme legislative
e regolamentari sieno state osservate, e, occorrendo,
proporrà al ministro l'annullamento in tutto o in parte
del concorso, o ne rettificherà i risultati in caso di meri
errori materiali.
Entro due mesi dal voto della sezione la relazione

-arà pubblicata nel Bollettino ufficaale del Ministero
col voto stesso e colla decisione del ininistro.
Gli articoli dal 206 al 212 -della'legge 13 novembre

1859, n. 3725, sono abrogati.
Art. 4.

In caso di prima nomina, i vincitori di un consorso

cho rifiutino le residenze loro offerte, perdono il loro
tur no e passano in fine della graduatoria, con diritto
alla nomina sino a un nuovo concorso.

Art. 5.

Gl'insegnanti governativi non possono di regola essere
trasferiti di residenza che per loro domanda, fatta in

via gerarchiea, o col loro consenso. In caso di plura-
lità di domande, si darà la preferenza a quelli che sieno
riusciti vincitori nei concorsi specigli, di cui all'articolo
seguente, e, in mancanza di questi; si avrà particolare
riguardo all'anzianità congiunta al merito.
Il trasferimento di residenza decretato d'ufficio, non

potrà aver luogo che por specificate ragioni di servizio,
le quali dovranno comunicarsi all'interessato, se ne fac-
cia ,iomanda.
Salvo il caso di urgenti necessità, tutti i trasferi-

menti si effettueranno al principio dell'anno scolastico,

e si notificheranno almeno due mesi prima gl'inter-
ressati.
Contro i decreti di trasferimento, entro il termine di

quindici giorni dalla comunicazione fattane in via am-

ministrativa, è ammesso il ricorso degl'interessati me-
desiäi' al ginistro, .il 'quald provv ederà, sentito il pa-
rere della sezione per l'istruzione media, entro il ter-
mine di un mese dal prodotto ricorso.

Art. 6.

Per provvedere alle cattedre rielle sedi più impor-
tanti, le quali saranno indicate nel regolamento, do-
vranno bandirsi speciali concorsi per titoli e per esame,
ai quali saranno ammessi i laureati e coloro che hanno
il diploma concernente la materia messa a concorso.

Si applicheranno a questi concorsi le norme stabilite
nei precedenti articoli.
Gli effetti di ciascun concorso speciale sono esauriti,

quando siano state fatte in base ad esso le nomine alle
cattedre vacanti, per le quali il concorso fu aperto.
L'ufficio di assistente universitario e quello di pro-

fessore di scuole medie e normali sono incompatibili.
Osservate le garanzie dell'art. 5 potrà aver luogo,

anche senza concorso, il trasferimento di un insegnante
dall'una all'altra delle sedi più importanti, di cui alla
parte prima del presente articolo.

Art. 7.

Le classi aggiunte, così nelle scuole regie come nelle

pareggiate, che non formino corso od orario completo
ed alle quali non corrisponda un posto di ruolo, si as-
segneranno con equa distribuzione ai professori, rego-
larmente abilitati, delle classi ordinarie della scuola cui

appartengono o di altra di pari grado, quando ciò sia

compatibile con l'orario, non vi si oppongano ragioni
speciali di servizio, e non si tratti di sezioni femminili

aggiunte alle maschili, alle quali si possa provvedere
col personale femminile della stessa materia o di ma-
terie affini in altre scuole di pari grado, regie o pa-
reggiate.
In tale assegnazione, si darà la preferenza nell'ordine

seguente:
1° all'insegnante o agl'insegnanti delle relative ma-

terie nella medesima scuola ;
2° agl'insegnanti di materie affini della stessa scuola

che abbiano orario minore ;

3° agl'insegnanti della stessa materia o di altra ma-
teria in altre ¯scuole di pari grado, regie o pareggiate.
Soltanto quando non sia possibile provvedere nei tre

modi sopra indicati, l'insegnamento potrà essere affidato
a titolo di supplenza a persona estranea al personale
insegnante, purchè regolarmente abilitata.
'

hi tale assegnazione si dark subito notizia alla sezione

per l'istruzione media.
Contro i provvedimenti relativi all'assognazione delle

classi aggiunte, è ammesso il ricorso, a tenore del quarto
comma dell'art. 5.
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Art. 8.
Le pene disciplinari cui vanno soggetti gli insegnanti

governativi e pareggiati, sono :
1° l'ammonizione;
2° la censura;

3° la sospensione fino a sei mesi;
4° la sospensione da sei mesi a due anni;
5° la destituzione dall'umeio senza perdita del di-

ritto a pensione od assegni; ,
6° la destituzione dall'ufficio con perdita del diritto

a pensione od assegni.
Art. 9.

Per tutte le mancanze ai doveri d'ufficio, che non

sieno tali da diminaire la stima per l'insegnante e che
non costituiscano gravi insubordinazioni, si applicano,
secondo i casi, le pene dell'ammonizione o della cen-
sura.

Per la recidiva nei fatti che abbiano dato luogo al-
l'ammonizione, si applicherk la censura.

Per la reeidiva nei fatti che abbiano dato luogo a

censura, e per tutte le altre più gravi mancanze che
ledano l'onore dell'insegnante como uomo e - come edu-
catore, si applicheranno, secondo la gravità dei casi,
le altro pene disciplinari indicate nei nn. 3, 4, 5 e 6
dell'art. 8.

Art. 19.
L'ammonizione 6 data privatamente dall'immediato

superiore gerarchico, ed ha carattere di semplice av-
Vertimento. Può anche essere data dal ministro. Della

prima non si prende nota nello stato di servizio.
Le altre pene. saranno inflitte dal ministro sul pa-

rere conforme della sezione per l'istruzione media.
Il tempo della durata della sospensione non si com-

puta né per la promozione né per l'aumento di sti-

pendio.
Art. 11.

Per le pene di terzo, quarto, quinto e sesto grado la
sezione, prima di dare il suo parere, potrà domandare
che sia eseguita un'inchiesta secondo norme da stabi-
lirsi nel regolamento. .
In ogni caso l'incolpato sarà invitato a presentare

direttamente a voce o per iscritto le sue difese.
L'art. 216 della leggo 13 novembre 1859, n. 3725, ð

abrogato.
Art. 12.

Quando la gravità dei fatti lo richieda, la sospen-
sione può essere ordinata dal ministro a tempo indeter-
minato, dandone contemporaneo avviso alla sezione per
l'istruzione media per gli opportuni provvedimenti.
La sospensione ha luogo di diritto nei casi contem-

plati dal R. decreto 25 ottobre 1866, n. 3343.
Art. 13.

Per la nomina, la conferma, il pagamento degli sti-
pendi, i trasferimenti e il licenziamento degl'insegnanti
nelle scuole medie pareggiate si applicheranno, salvo le
modificazioni formali che saranno determinate nel rego-

lamento, le nenne relative sancite nel testo unico 21
ottobre 1903, 1. 431, per i maestri elementari dei Co-
muni i quali diano ai medesimi uno stipendio superiore
al minimo legale.
Tra le detto norme s'intendono comprese quelle tran-

sitorie dell'art. 32.
Art. 14.

Quando una scuola pareggiata sia ceduta a un'altra

amministrazione, il preside o direttore e gl'insegnanti
che abbiano ottenuto la nomina definitiva, saranno man-
tenuti in servizio; e se si trovano nel periodo di espo-
rimento, avranno diritto di continuarlo sotto l'ammini-
strazione nuova. Essi inoltro conserveranno il loro

grado, classe o stipendio, purchè li abbiano ottenuti da
'

non meno di due anni prima della cessione.
Nel caso che si chiuda una scuola pareggiata o un

corso aggiunto completo d'una scuola pareggiata, gl'in-
segnanti forniti di titolo legale avranno diritto di con-
correre alle cattedre governative, qualunque sia la
loro età.
Il concorso per i posti vacanti in un istituto pareg-

giato, può anche essere ristretto ai soli professori che
insegnino in altri istituti mantenuti dalla medesima

amministrazione, secondo norme da stabilirsi nel rego-
lamento.
Sara revocato il pareggiamento a quelle scuole di-

pendenti da amministrazioni che non osservino le pre-
scrizioni della presente legge.

Art. 15.
È istituita nella Giunta del Consiglio superiore una

Sezione por l'istruzione media, composta :
1° di quattro consiglieri membri della Giunta me-

desima scelti dal ministro ;
2° di un preside o direttore e di due professori or-

dinari (titolari) da almeno sette anni di scuole medie

governative; di un preside o direttore o professore or-
dinario (titolare) da almeno sette anni nelle scuole ma-
die pareggiate. Essi saranno eletti, rispettivamente, so-
condo norme che verranno fissate nel regolamento, dai
capi degl.'istituti governativi, dagl'insegnanti governativi,
dai capi e insegnanti pareggiati.

Att. 16.
I componenti della sezione, di cui al n. 1 dell'arti-

colo precedente, scadranno dal loro ufficio, quando ces-

sino di appartenere alla Giunta del Consiglio superiore.
I componenti di cui al n. 2, si rinnovano per meth

ogni biennio, e non possono essere rieletti se non dopo
due anni dalla scadenza. Alla fine del primo biennio la
sendenza è determinata dalla sorte, dopo dall'anziamth.
La sezione è presieduta da uno dei componenti scelto

dal ministro. Il voto del presidente prevale in caso di

parità.
Alle adunanze della sezione interverra, con voto con-

sultivo, un ispettore o il capo di servizio dell'Ammini-
strazione centrale per gli affari di loro competenza. Un
impiegato del Ministero farà da segretario.
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Art. 17.
Sono deferite alla sezione tutte le attribuzioni che,

per quanto riguarda gl'insegnanti delle scuolg medie

governative o pareggiate, erano di spettanza della Com-
missione consultiva.

Art. 18.
Ai quattro ,membri della sezione non appartenenti al

Consiglio superiore competeranno le indennità che sa-
ranno fissate nel regolamento.

Art. 19.
Tutti gli atti riguardanti nomine, promozioni, trasfe-

rimenti, destinazioni ad uffici straordinari saranno pub-
Llscatf nel Bollettino del Ministero, appena avvenuta la

registrazione.
Ciascun insegnante delle scuole medie governative che

vi abbia interesse, potrà ricorrere al ininistro contro

qualsiasi provvedimento non conforme alla presente
legge. Il ministro deciderà, sentito il parere della se-
zione per l'istruzione media, salvo all' interessato il ri-
corso alla IV sezione del Consiglio di Stato, secondo l'ar-
ticolo 24, testo unico, 2 giugno 1889, n. 61f>6.
Lo stesso diritto è riconosciuto agl^insegnanti delle

scuole pareggiate, per gli atti delle autorità che ad essi
si riferiscono.

Art. 20.

Le norme della presente legge, eccettuate quelle ri-
guardanti i concorsi, si applicano anche ai capi d' isti-
tuto.

Art. 21.

E abrogata ogni disposizione contraria alla presente
legge.

Disposizioni transitorie.
Art. 22.

Salvo speciali condizioni di nomina rehtive alla du-
rata del servizio, alla soppressione di scuole e alla man-
cana o soppressione di classi aggiunte, gli attuali in-
segnanti incaricati di classi aggiunte nelle scuole pa-
reggiate, nominati in seguito a regolare concorso, s'in-
tendono confermati in modo definitivo nel proprio ufficio,
qualunque sia la durata del servizio e il corso in cui

insegnano.
Evi entreranilo in ruolo per ordine di graduatoria,

occupando di mano in mano i posti che si renderanno
vacano, previo risultato favorevole della ispezione da
farsi entro due anni dalla promulgazione della presente
legge.
Finchè quelli di detti insegnanti, che avranno otte-

nuto giudizio favorevole dalla ispezione, non siano en-

trati in ruolo, non saranno obbligatorie per le scuole

pareggiate le disposizioni dell'art. 7 relative alle classi

aggiunto.
Art. 23.

I professori di scuole medie, i quali, al giorno della

protauigazione della prosento legge, occuplaa anche l'uf-
ficio di assistente universitario, potranno in questo es-

sere riconferniati a norma delle disposizioni vigenti nelle
Università e negli istituti superiori.

Art. 24.
Per decreto reale sarà determinata l'entrata in vigore

delle disposizioni della ÿresente legge, in modo che nes-
suna disposizione sia ritardata oltre il 31 dicembre 1906.
Ordiniagro che la prepente, munita del sigille dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale _delle legg e dei
detreti del Regno d'Italia,•mandando a chiunque s'petti di
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 8 aprile 1906.
VITTORIO EMANUELE.

SIDNEY SONNINO.
BOSELLI.

Visto, Il guardasigilli : E. SAcom.

La raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e
commercio :

N. CI (Dato a Roma, il 4 febbraio 1906), col quale si

approva il nuovo statuto della Cassa di risparmio
di Viterbo.

N. CIII (Dato a Roma, il 1° aprile 1906), col quale si

approva il nuovo statuto della Cassa di risparmio di
Camerino.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. lo della legge 18 luglio 1904, n. 390 sulla
istituzione di Commissioni provinciali, di un Consiglio
superiore e di un servizio d'ispezione della pubblic.a as-

sistenza e beneficenza ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1° gen-

naio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il sig. conte comm. Rodolfo Pucci-Boncampi è nomi-
nato membro della Commissione provinciale di pubblica
assistenza e beneficenza di Perugia per il quadriennio
1905-1908, in sostituzione del dimissionario avv. Giu-

seppe Ducci.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-
cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 22 marzo 1906.

VITTORIO EMANUELE.

a
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VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la
.

deliberazione del Consiglio provinciale di

Roma, in data 19 dicembre 1903, approvata dalla Giunta
provinciale amministrativa nell'adunanza dell'11 luglio
1905, con la quale, su analoga domanda 31 ottobre stesso
anno, del comune di Albano Laziale, si stabili, subordi-
natamente alla condizione che a cura del Comune inte-
ressato venissero posti in regolare stato di consegna, di
iscrivere nell'elenco delle provinciali i due tratti di
strade comunali, che distaccandosi dalla Maremmana In-

feriore, 3° tronco, mettono capo allo scalo merci ed a

qùello viaggiatori della stazione fei•roviaria di Albano
Lásiale;
Vista la successiva deliberazione del Consiglio provin-

ciale medesimo, che, in data· 22 dicembre 1905 revocó
la connata clausola apposta alla dichiarazione di provin-
cialità delle dette strade ;
Considerando che contro tale deliberazione di clas-

sifica, resa pubblica a termini di legge, non venne pre-
sentato alcun reclamo ;
Ritenuto che alla stazione ferroviaria di Albano af-

fluiscono viaggiatori e merci di Albano, Castel Gandolfo,
Genzano e Civita Lavinia, Nemi e Rocca di Papa, sì che
i due tratti di strada su indicati costituiscono un neces-
sario completamento delle provinciali Maremmana, Appia
e Frascati-Colonna, e sono quindi di gi•ande importanza
per le relazioni indmitriali, cómmerciali ed agricole della
florente parte della Provincia, che va sotto il nome di
Castelli Romani; onde si debbono riconoscere ai detti
tratti i requisiti dalla legge prescritti per la loro iscri-
zione fra le strade provinciali;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20 marzo 1865,

n. 2248, allegato F;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
I due tratti di strade comunali che, diramandosi dal

3° tronco della provinciale Maremmana Inferiore, mettono
capo rispettivamente allo scalo merci ed a quello viag-
giatori della stazione ferroviaria di Albano Laziale, sono
iscritti nell'elenco delle strade provinciali di Roma.
Il predetto Nostro ministro à incaricato della ese-

curione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta uficiale del Regno.

Dato a Roma, addi 5 aprile 1906.
VITTORIO EMANUELE.

Canums.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
R CONSOLATO D'ITALIA IN ZARA

ELENCO dei cittadini italiani deceduti nel distretto di Cur-
zola durante 7anno 1905.

Lavolpieella Leonardo fu Agosto, d'anni 63, nato a Bisoeglie, m0rto
a Curzola il 23 ottobre.

Campobassi Alfrado di Alessandro, d'anni 21, nato a Sinigaglia,
annegato pu sso Blatta il 14 febbraio.

Turturro Anna .m Vito, moglie di Labombarda Nicolð, d'anni 36,
nata a Giovriazzo, morta a Vallegrande il 3 gennaio.

MINISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO
Vista la notificazione di concorso in data 15 novembro 1905,

per l'ammissione di nove tenenti medici nella R. marina:
Visti i verbali della Commissione esaminatrice;

Deoretta:
Sono dichiarati vincitori del concorso i seguenti dottori in me-

dicina e ohirurgia
l. Benesperi Primo, con punti 479.
2. Guidi Giuseppe, id. 461.
3. La Porta Gabriele, id. 458.

4. Márcone Attilio, id. 456.
5. Trapani Pietro, id. 443.
6. Sterzi Ippolito, id. 441.
7. Naroiso Vincenzo, id. 437.
8. Saporiti Adolfo, id. 434,
9. Garbarini Michele, id. 431.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 6 marzo 1906.
C. MIRABELLO.

Disposizioni /'atte nel personale dipendente:
Con R. deoroto del 18 gennaio 1906 :

Mamoli Angelo, capitano di vascello, nominato capo ufBoio del di-
rettore generale R. arsenale del 1 dipartimentomarittimo dal
1° febbraio 1906.

Turinetti di Priero Alfonso, id., esonerato dalla predetta carica.
Notarbartolo Giuseppe, tenente di vaseello, nominato comandante

della R. nave Atlante.
Fava Guido, id., esonerato dal comando della predetta R. nave.
Merani Agostino, già capo furiere di la classe, nominato sottoto-

nente del corpo R. equipaggi (furiere) della riserva navale.

.

Con R. deoreto del 28 gennaio 1906:

Baldelli-Bombelli Demetrio, tenente medico in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, acoattate le volontarie dimissioni dal R. ser-
vizio dal l* febbraio 1906.

Russo Eduardo, disegnatore di 2* olasse dello direzioni ed uffici

del genio militare per il servizio della R. marina, oanoellato

dai ruoli dei disegnatori della R. marina a datsre dal 5 gen-
naio 1906.

Con R. decreto del 1° febbraio 1906:

Petrera Onofrio, volontario nel personale della carriera ammmi-

strativa e di ragioneria del Ministero, nominato vicesegretario
di 2a olasse nello stesso personale, dal 16 febbraio 1906.

Con R. decreto dell'8 febbraio 1906:

Ruberti Cesare, lirettore capo divisione di 26 classe, promosso,
per merito, lla la classe dal 1° marzo 1906.

Ce a R. dooreto del 18 febbraio 1906:

Maggioli Ermanno, volontarlo nel personale della carriera ammi-
nistrativa e di ragioneria del Ministero, nominato vicesegre-
tario di 2a classe nello stesso personale, a decorrore dal lo
marzo 1906.

De Merich Giovanni, maggiore macchinista, incaricato di reggere
una sezione del Ministero dal 1° marzo 1906.

Petruolo Vincenzo, capitano macchinista, esonerato dalla reggenza
di una sezione del Ministero dal 21 febbraio 1906.
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Con disposizione Ministeriale del 10 novembro 1005:

Faziari Giuseppe, guardiamarina, trasferito al 2° dipartimento
marittimo.
Con disposizione Ministeriale del 10 dicembre 1905:

Maresca Ettore, capitano di oorvetta, trasferito al 2° dipartimento
marittimo.
Con disposizione Ministeriale del 12 dicembre 1905:

Trama Luigi, sottotenente del corpo RR. equipaggi (furiere) as-

segnato al 2° dipartimento marittimo.
Con disposizione ministeriale del 23 dicembre 1905:

Tarafil Plinio, tenente commissario, dedotto il tempo trascorso in

aspettativa per sospensione dall'impiego, l'anzianità di lui nel
grado è stabilita al 28 gennaio 1899, restando classificato tra i
tenenti commissari Ernesto Ravenna ed Attilio Delle Piane.

Pomarici Ulrico, id. id., id. id. la anzianità dilui nel grado esta-
bilita al 25 maggio 1903, restando classificato fra i tenenti com-
missari Ettore Lenzini e Gino Della Seta.

Con disposizione Ministeriale del 7 gennaio 1906 :
Mancini Raffaele, tenente commissario, trasferito dal 1° al 3° di-

partimento marittimo dal 21 gennaio 1906.
Jommetti Luigi, maggiore id., destinato a prestar servizio a Ta-

ranto dal 2 febbraio 1906.
Ricci Umberto, sottotenente del Corpo Reale equipaggi (furiere),

assegnato al 3° dipartimento marittimo.
Con disposizione Ministeriale del 13 gennaio 1906 :

Cattani Paolo, tenente di vascello, trasferito al 3° dipartimento
marittimo.

Con disposizione Ministeriale del 14 gennaio 1906:

Lovatelli Giovanni, capitano di fregata, trasferito al 2° diparti-
mento marittimo.

Con disposizione Ministoriale del 24 gennaio 1906:
Bonelli Enrico, capitano di corvetta, trasferito al 3° dipartimento

marittimo.

Mammalella Francesco, sottotenente del Corpo Reale equipaggi
(cannoniere), assegnato al 2° dipartimento marittimo.
Con disposizione Ministeriale del 26 gennaio 1906:

Pullino Vittorio, capitano di corvetta, cessa di essero oomandato

al Ministero dal 6 febbraio 1906.
'

Amici-Grossi Marco, tenente di vaseello, destinato al Ministero
dal 6 fgbbraio 1906.

Con disposizione Ministeriale del 28 gen aio 1906:

Morani Agostino, sottotenente del Corpo Reale equipaggi (furiere),
ascritto al 1° dipartimento marittimo.

Con disposizione Ministeriale del 30 gennaio 1906:
Fazzari Giuseppe, guardiamarina, a rottifloa della disposizioneMi-

nisteriale 12 dicembre 1905 la sua anzianità à stabilita al 14
novembre 1903.

Con R. decreto del 16 novembre 1905:
Roberti Vittory Lorenzo,- capitano di fregata, nominato coman-

danto della R. nave Bronte.

Call Alfredo, id., nominato comandante dolla R. nave Vulcano.
Con R. decreto del 26 novembre 1905:

Comparetti Tommaso, capitano del Corpo R. equipaggi in posi-
zione ausiliaria, collocato a riposo, per ragione di età, dal 28
novembre 1905, cessando di appartenere alla riserva navale.

Con R. decreto del 30 novembre 1905:
Coltelletti Napoleone, contrammiraglio, collocato nella posizione

di servizio ausiliario per ragione di età, ed inscritto nella ri-
serva navale, dal 1° gennaio 1906.

Con R.'decreto del 3 dicembre 1903:

Catinelli Rendina Emanuele, capitano di fregata, promosso capi-
tano di vascello, dal 1° gennaio 1906.

Lorecchio Stanislao, capitano di fregata, promosso capitano di va-
scello, dal 1° gennaio 1906.

Costa Albino, capitano di corvetta, promosso capitano di fregata
(anzianita) dal 1° gennaio 1906.

Caliendo Vincenzo, id., id. id. (id.) id.

Tignani Luigi, tenento di vaneello, promosso capitano di corvetta
(anzianità), dal 1° gennaio 1906.

Pepe Gaetano, id., id. id. (id.) id.
Fiorani Tito, sottotenente di vascello, promosso tenente di vascello,

dal 1° gennaio 1906.
Viganoni Giuseppe, id., id. id.
Mongotti Augusto, guardiamarina, promosso sottotenente di Ta-

scello, dal 1° gennaio 1906.

Nicolini Franceseo, id., id.
Novellis Maria Carlo, capitano di vascello, nominato comandante

della R. nave M. Polo.

Verde Costantino, id., esonerato dal comando della predetta regia
nave.

Con R. decreto del 21 dicembre 1905 :
Tosi Alessandro, tenente di vaseello, collocato di autorita nella

posizione di servizio ausihario ed inscritto nella riserva na-
valo, dal I" gennaio 1"n,

Magliano Gerolamo, capitano da nsg , p o.no si capitano diva-
scello, dal 16 gennaio 1906.

Fasella Adolfo, capitano di corvetta, promosso capitano di frogata
(anzianith), dal 16 gennaio 1906.

Nicastro Gustavo, tenente di vascello, promosso capitano di cor-
vetta (anzianith) dal 16 gennaio 1906.

Spagnoli Augusto - Canzoneri Francesco, promossi tenenti di
vascello, dal 16 gennaio 1906.

Tito Virgilio - Ciani Luigi, guardiemarine, promossi sottotenti
di vascellu, dal 16 gennaio 1906.

Avignone Antonio, tenente di vascello in posizione ausiliaria (ca-
pitano di corvotta nella riserva navale), collocato a riposo
per ragione di età, continuando ad appartenere alla riserva
navale, dal 14 novembre 1903.

Con R. decreto del 7 gennaio 1906:

Agostinelli Pietro, aiuto contabile di 3a classe, rottificato il nome
in lotro.

Vianello Giovanni, id. id., id. in Giovanni Battista.
Morelli Giacomo, id. id., id. in Gennaro.

Biraghi Ezelino, Id. id. di 4a classe, id. in Ezzelino.
Landi Abramo, id. id., id. in Cornelio Abramo.

Con R. decreto delPll gennaio 1906:
Bonelli Enrico, tenente di vascello, promosso capitano di corvetta

(scelta), dal 16 febbraio 1906.
Mercalli Carlo Alberto, sottotenente di vascollo, promosso tenente

di vaseello, dal 16 febbraio 190ô.
Di Loreto Edmondo, guardiamarina, promosso sottotenente di va-

scello, dal 16 febbraio 1906.
Con R. decreto del 14 gennaio 1906 :

Vialo Leone, capitano di vascello, promosso contrammiraglio, i
16 febbraio 1906 e nominato comandante superiore del Corpo
R. equipaggi, dal 6 febbraio 1906.

Moreno Vittorio, contrammiraglio, esonerato dalla carica di co-
mandante superiore del Corpo R. equipaggi, dal 6 febbraio
1906, e nominato comandante sott'ordini della forza navale

del Mediterraneo, dal 16 febbraio 1906.
Con R. decreto del 18 gennaio 1906:

Manfredi Alberto, capitano di vaseello, incaricato delle funzioni

di direttore generale del R. arsenale di Taranto dal 16 feb-
braio 1906.

Bordi Agostino, aiuto contabile di 2a classe, promosso alla la

classe con l'annuo stipendio di L. 2500, a decorrere dal 1°
marzo 1906.

Con R. decreto del 21 gennaio 1906:

Arrivabene Valenti Gonzaga Giberto, tenente di vascello in aspet-
tativa per motivi di famiglia, accettate le volontarie dimis-
sioni dal R. servizio ed inscritto nella riserva navale dal 1
febbraio 1906.

Del Greco Guido, sottotenente di vascello, promosso tenente di
vascello dal 1° marzo 1906.
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Bernucci Guglielmo, guardiamarina, promosso sottotenente di va-

scello dal 1° marzo 1906.
Con R. dooreto del 25 gennaio 1906:

Rolla Arturo, capitano di vascelle, nominato comandante della
R. navo Francesco Morosini.

Arnono Gaetano, id., esonerato dal oomando della predetta Regia
nave.

Castiglia Francesco, id., nominato comandante del Corpo Rft.

equipaggi, dall'll febbraio 1906.

Pastorolly Alberto, id., esonerato dal predetto comando.
Biso Giovanni Battista, aiuto contabile di 26 olasse, collocato, per

sua domanda, in aspettativa per motivi di saluto, con l'annuo
assegno di L. 1000, pari alla metà dello stipendio di oui è
attualmento provvisto, a decorrere dal l febbraio 1906.

Con R. decrbto del 28 gennaio 1906:

Magliano Gorolamo, capitano di vasoello, nominato capo di stato

maggioro del lo dipartimento marittimo dal 1° febbraio 1906.
Maresca Ettoro, capitano di oorvotta, aooettate le volontarie dimis-

sioni dal sorvizio dal 6 febbraio 1906.
Ravenna Arturo, tenente di vascello, promosso capitano di cor-

vetta (anzianita) dal 1° marzo 1906.

Arcangeli Alessandro, sottotenente di vascello, promosso tenente

di vascello dal 1° marzo 1906.
Alberti Umberto, guardiamarina..promosso sottotononto di va-

soello id. Id.
a

con R. deeroto del I fobbraio 1906:
Alberti Michele, capitano di frogata nella riserva navale, oessa

di appartenere alla riserva stessa per ragione di eth, dal 29
gennaio 1906.

Bassani Ettore, tonente di vascello, accettato le volontario dimis-
sioni dal R. servizio ed inscritto nella riserva navale dal 5
febbraio 1906.

Gorlori Gualtieri, sottotenento di vascollo, promosso tenente di va-
scollo dal 1 marzo 1906.

Rasponi Carlo, guardiamarina, promosso sottotente di vaseello
id. id.

Con R. deoreto del 4 febbraio 1906:
Schieti Carlo Leopoldo, aiuto contabile di 4* classe, rettificato il

oognome in Schiedi alias Zuppaldi.
Odaren Giovanni Battista, id. di 2* classa, Id. in Odoven.
Wiorzbicki Romano, id. 36 elasse, id. in Wierzbick.

Con R. deerofo de1P8 febbraio 1906:
Orlando Diego, capitano commissario, richiamato dall' aspettativa

per informith non provenienti dal servizio dal 16 febbraio 1906.
Tarelli Giuseppo, tenente commissario, riconfermato nella posi-

zione di asnettativa per motivi di famiglia per altri 6 mesi,
dal 16 febbraio 1906.

Con R. decreto del 22 febbraio 1906:
Pellizzari Rainerio, professore aggiunto di scienze di la olasse

nella R. scuola macchinisti, promosso professore di scienze di
36 classe con l'annuo siipendio di L. 3000, a decorrore dal
1© aprile 1906.

Con disposizione Ministeriale del 10 febbraio 1906:
La Femmina Francesco, sottotenente commissario, cessa di prestar

servizio a Taranto dal 28 dicembre 1905.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

Promozioni nel personale di P eategoria.
Con R. decreto del 18 febbraio 1906:

Dal Ferro Riccardo, ispettore distrettuale di 2a classe a L. 3500,
promosso ispettore distrettuale di 16 olasse a L. 4000. A

Giannoni aav. Giovanni, segretario di 3* olasso a L 3000, pro-
mosso segretario di 2a classe a L. 3500.

Con R. decreto dell'll febbraio 1906:
Viotti Pietro,vice segretario di laolasse a L.2750(consessennio),

promosso vice direttore provinciale di 3a classe a L. 3000.
Con R. decreto del 18 febbraio 1906:

Mina Pietro, id , promosso segretario di 3a classe a L. 3000.
Con R. decreto dell'l l febbraio 1906 :

Cantalamessa Luigi, vice segretario di classe a L. 2000, ld. vice
segretario di l' olasse a L. 2500.

Con R. decreto del 18 febbraio 1906 :
Tagliata Giuseppe, vico segretario di 2a classe a L. 2000, id. vico

segretario di la classe a L. 2500,
Promozioni nel personale di Sa categoria.

Con R. decreto dell'll febbraio 1906:
Muzio Ginsoppe, capo d'uŒcio a L. 3000,. promosso capo d uihese

a L. 3300.
Gabinara Giuseppe - Farina Gioacchino - Berardini Angelo -

De Ambrosiis-Istria Tommaso, capi d'ufficio a L. 2700, pro-
mossi capi d'umoio a L 3000.

Con R.docreto dell'll febbraio 1906:
Fasani David - Callerio Giuseppe - Soli Egisto - Blasi Maria-

no, amolah di 26 olasso a L. 2400, promossi umciali di la
olasse a L 2700.

Ferrari Giuseppe di Giovanni- Angeleri Biagio - Pozzi Pasqual.
- Costanzo Osvaldo - Testa Adolfo - Molon Paolo - Cat-
talano Vincenzo - Galli Pericle, ufBeiali di 3a classo a

L. 2l00, promossi umoiali di 26 classe a L. 2400.
Arsonale di fa categoria.

Con R. decreto del 6 marzo 1906:
Leono Ferdinando, volontario, collocato in aspettativa, per moto

di famiglia, servizio militaro, dal l° febbraio 1006.
Con R. deoroto del 4 febbraio 1906:

Zampetti Goffredo, id. in aspettativa m. f. (sorvizio militare), ri-
ohiamato in attività di servizio dal 4 febbraio 1906:

Personale di 2a categoria.
Con R. deoreto del 1° febbraio 1900:

Mdle Alfonso, capo d'ufneio a L. 3000 (in aspettativa m. m.), cot-
locato a riposo, in seguito a sua domanda, per ragioni di ma-
lattia, dal 1° novembre 1905.

Con R. decreto del 25 febbraio 1906:
Severino Eugenio, ufficiale di 2* olasse a L 2100, collocato m

aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di malat-

tia, dal 1° marzo 1906.
Con R. decreto dell'll febbraio 1906:

Di Chiara Francesco, umoiale, in aspettativa per motivi di malat-
tia, richiamato in attività di servizio dal l° febbraio 1906.

Con R. decreto del 25 febbraio 1906:
De Vittori Vincenzo, umoiale di 6a classe a L. 1200, collocato in

aspettativa, per motivi di famiglia, dal l° marzo 1906.

Amico Gaetano - Nizza Carmelo, id. id
,
collocati in aspettativa,

per motivi di famiglia, servizio militare, dal 31 marzo 1906.
Guadagnino Giuseppe, id id , id, id. dal l* aprile 1906.
De Fabritiis Augusto, id. id., id. id. dal 31 marzo 1906.

Con R. decreto del l8 febbraio 1906:
Moneta Francesco - Zorza Camillo - Savoia Modestino - 01-

ronda Garibaldi - Narbona Pietro - Cantimorri Luigi - Do
Bellis Giuseppe, usciali telegrafici a L. 2450

, concessogli
l'aumento quadriennale di L. 250, dal 1° fobbraio 1906. (Legge
11 luglio 1904, n. 344).

Ravallese Ettore, umciale telegrafloo a L. 2250, concessogli l'au-
mento quadriennale di L. 250, dal 1° febbraio 1906. (Legge Il
luglio 1904, n, 344).

Olivazzi Lorenzo, umoiale telegrafico a L. 1700, concessoglio l'au-
mento quadriennale di L. 250, dal.1°febbraio 1906. (Legge lI
luglio 1904, n. 344).

Con R. decreto del 1° marzo 1906:
Venegona Raffaella nata Caliero, ausiliaria di 4a classe a L. 1200,

collocata in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi
di malattia, dal l* febbraio 1906.

• I
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MINISTERO DEL TESORO CO l\TCO ILS I

Direzione Generale del Debito PubbUeo

RETTirroA D'UrfESTAZIONE (la pubbli¢axione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del cemsolidato 50t0,

cioè: n. 891,444 d'iscrizione sui registri della Direzione ge-
nerale per L. 35 al nome di Barbero Michele e Pietro di Giovanni,
minori, sotto la patria potestA del padre, dotnioiliato in Corne-
gliano Alba, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Barbero Giuseppe-Michele e

Pietro ecc. (come sopra), veri proprietari della rendita stessa.
A termim delPart. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 maggio 1906.
Il direttore generale

MANC10LI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi 5
maggio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di L. 99.96

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certificati dei dazi doganali del giorno 4 maggio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per i00.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 21 agosto 1905, n. 638 ;

Decreta:

É aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di fisiologia nella R. Università di Palermo.
I conoorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta legale da L. 1.20 non pin tardi del 31 agosto
1906 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, pos-
sibilmente, in cinque copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
ð oggetto della cattedra messa a concorso.

I concorrenti che non appartengono all'inseguamento o all'am-
ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mose a quella del presente
AVVlSO.

Non sara tenuto conto delle domando che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali e ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, li 24 aprile 1906.
3 Il ministro

P. BOSELLI.

MINISTERO
.

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
delP Industria e del eonunerelo

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Aggno, detel'niiitata di accordo
fra il Ministero d' agricoltura, índustria e commercio e

il Ministero del tesoro (.Divisione portafoglio).
4 maggio 1906.

Al netto

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza oedola degl'interessi
in corso

a tutt'ogg°

5 ¾ lordo..... 105,59 07 103,59 07 104,22 04

4 % netto..... 105,18 57 103,18 57 103,81 54

3 If3 % netto
.

103,60 - 101,85 - 102,40 26

3 % lordo..... 72,54 17 71,34 17 72,31 87

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

creto 2l agosto 1905, n. 638 ;
Decreta:

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di antichith pompeiane nella R. Universita di Napoli.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta legale da L. 1,20 non più tardi del 16 agosto
1906, e vi dovranno unire :

a) un'esposizione, in carta libera e in cinque copie, della
loro operosità scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in oarta libera e in sei copie, dei titoli e
delle pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, pos-
sibilmente, in ainque copie.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dev'es-

servi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
è oggetto delIa cattedra messa a concorso.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorita
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o
parti di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 11 aprile 1906.
3 Il ministro

P. BOSELLI.
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parte non ¶t¶tttale
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOGONTO SOMMARIO - Venerdl, 4 maggio 1906

Presidenza del presidente CANONICO

La seduta e aperta alle ore 15.101
DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura dol processo verbale

dellA tornata precedente, il .quale à approvato.
ßeinto di petizioni ed elenco dj omaggi.

DI SAN GIUSEPPE, eegretario, dà lettura. del sunto delle peti-
zioni o dell'eloneo degli. omaggi pervenuti al Senato.

Congedo.
Si accorda il congodo di un meme 41 senatoreGhorardini permo-

tivi di famiglia.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votaziono: di
ballottaggio per la aamina di un componento della Commissione

per i trattati internazionali e di un consigliore di Am¾nistra-
ziono del fondo speciale, por usi di benoficenza e di religione della
olttà di Roma;

o por la votazione a scrutinio segreto del disegno di legge :

« Modificazipne al ruolo organico del personale consolare di prima
categoria. Croadono di due nuovi posti di console di seconda
classe ».
TAVERNA, segretario. Fa l'appello nominale.
Si lasciano le urno aperto.

Presentazione di un progetto di legge.
SONNINO, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Pro-

senta il disegno di legge per modificazioni alle loggi sul Consiglio
di Stato e sulla ginatizia amministrativa.
Relazioni della Commissione per i decreti registrati con ri-

serva.

l. R. decreto 28 gennaio 1906 che estende a tutte le Provin-
oio del .Regno la tassa speciale di abbonamento stabilita per gli
solû di Sicilia.

2. R. decreto 17 dicembre 1905 che sospende la sesta rata .di'
imposta per i danneggiati del torremoto.

3. R. decreto 22 febbraio 1906 per variazioni alle vigenti ta-
riffe o condizioni dei trasporti ferroviari.
Il Senato, senza discussione, approva le conolusioni della Com-

ml8810BO.

ßvolgimento dell'interpellansa del senatore Tiepolo al ministro
.della pubblica istruzione sulla costruzione del campanile
di ßan Marco in Venezia.

TIEPOLO. Svolge la sua interpellanza sui criteri di arte che

hanno consigliato la Commissiono ricostruttrice a rendere emer-

genti invece dei tre soli, che per le secolari elevazioni del tqrreno
prima erano visibili, tutti i cinque gradoni dell'an,tica base del
catopanile di San Marco in Venezia, dando cosi maggior grapdio-
sità e maggiore altezza alla torro, con grave pregiudizio estetico
della basilica e degli altri insigni monumenti che la. circondano.
Dichiara che la sua interpellanza non riguarda i restauri im-

portantissimi che si vanno facendo ai. monumenti che circondano
la piazza di San Marco e che sono immunidaognicensurä.Parla,
mosso da un sentimento di rispetto all'arte ed alla storia, senti-

mento che ð diviso da quanti amano le, .glorie artistiche na-
signali.
Osserva che i gradoni avevano ab origine una base diferna nella

zoooolatura, che soffri modificazioni suooessive per le diverse pa-
Timentazioni; ma per le ulteriori edificazioni la base della torro

, noteyghypntedepressa, con danno della..spa esteMoa.

Ricorda l'opera del Sansovino e dice che da essa si pub arguire
che gli architetti hanno voluto armonizzare le loro successive co-

struzioni col campanilo di San Maroo. E la torre si lanciava cosi

nell'aria in pqrfette armonia con le sue parti e con tutto l'am-

biente costituito dagli insigni monumenti che circondavano la

piazza. Pareva dunque logico che la nuova zocoolatura della

torre dovesse essere rifatta nelle stesse armoniche. proporzioni del-
l'antica.
Ciò non parve agli insigni artisti che hanno presieduto alla ri-

costruzione del campanile, i quali hanno voluto ricondurre alla

luce, per .quanto in mmort proporzions, I cinque gradoni.
Di qui le anomalie artistiche che oggi si riscontrano, che molti

deplorano e che non trovapo base alcuna sulla statica.
È questioneysoltanto di estetica, poighè la maggiore eleva4iono

e la massima grandiosità data alla torre, à peraioiosa a quell'or-
dine mirabile di oose belle cho à la piazza di San Maroo. 11 vee-

ohio sofBo di anima veneziana che ora nella vecchia torro 6 im,

possibile riprodurlo nella torre nuova, se non si ricostruisco que-
sta integralmento, como esisteva, prima dolla sua caduta.
La piazza di San Maroo a tutta piena di idissimetrio, di diffor-

mith, ma telmente arpionizzate fra loro che osse ne oostituiscono
il maggior pregio.
Oggi, con la nuova costruzione della torre, si offendo artisticau

mente e& esteticamente questo raro pregio della piazza di San
Maroo: od 4 perció. che agli ha voluto presentare o svolgore la
sua intorpellanza a tutela di questa armonia artistion, nella fldu-
oia che le risposto del ministro saranno tali da tranquillizzare il
sentimento popolare e artistloo di quanti hanno a onore 16 bel-
lezzo del nostro paese, dimostrando che il Governo ha propositi
tali, i quali, mentre possono riparare al male che si 6 fatto, pos-
sono anche preparare migliori soluzioni pei lavori avvenire, (Bene).
ODESCALCHLAppoggia completamente le osservazioni o lo idoo

espresse dal senatore Tiepolo.
Nota che, qualora si yolesse rifare il campanile eom'ora nol

1200, bisognerebbe non alzaro i gradini, ma abbassare il livollo
della piazza.
Accenna ad altri inconvenienti che deriverebbero dal rico-

struire con cinque gradini emergenti, invece di tre, il campanile
di San Marco.

Riportandosi, como esempio, a quanto succede anche per la co-

struzione del monumento a Vittorio Emanuele II, egli vorrebbe
che non si.afidasse.a Commissioni la direzione della costruzione
dei monumenti o.dei palazzi; sarebbe piû opportuno, nell'interesso
artistico, che. la direzione fosse afBdata a;d un uomo riconosciuto
generalmente di valore.
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. Rileva ohe il so-

natorerTiepolo ha bene interpretato il sentimento artisticodelpo-
polo veneziano, che è si geloso delle sue opore artistiche.
Come ministro, ha ben poco da dire nel merito della questionn,

peroh6 il Governo nella ricostruzione el campanile òi San Marco
non ha che quelle funzioni di tutola generalo cho osoreita su tutto
il patrimonio artistico nazionale.
Ricorda como sorse la Commissione pot.. la ricostruzione del

campanilo e como iniziatore dolla costruziono stossa sia stato il
municipio di Venezia. La Commissiono ricostruttrico mandò nol
dicembre scorso al Consiglio comunale di Venezia una relazione,
la quale risulta deliberata ad unanimith. Fu più tardi che l'ar-
chitetto Manfredi si ð dichiprato dissenziente dalla Comspissione;
ma, a suo tempo, la relazione della 0òmmissione venne approvata
dal Municipio, ab vi fu alcuna protesta. Le nianifestazioni per gli
inconvenienti ora lamentati si sono Avuto dopo che ò, stato com-

pinto il lavoro della base.

.
Si domanda; A questa punto che cosa resta a fare i

. Distruggere, fare ritardare l'opera ? La decisione su ciò spetta
,
aL Consiglio .comunale di Venezia e non al Governo.
Peý eedere poi all'invite cortese fattogli dal senatore Tiepolo,

esprime aloune considerazioni personali.
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Il capanile di San Marom si vàole rlbostinire pei•o1At appresenta
una parola storica, un completamento, an siliisodio-della piazza
meravigliosa di San Marco. Quel campanile ára una parte non
solo della storia intima di Venezia, iaa di tutto l'assieme delle
memorie gloriose °di quella città illatre.
Accenna ai due criteri che si possono avere nella restaurazione

dei monumenti: quello di ricostruirli sgoondo il loro primo tipo,
togliendo ogni traccia di modificazioni o superfetazioni poste-
riori; o l'altro, di lasciare tutto ció ehe posteriormente vi si è
agginnto:
Egli crede che restaurare un monumento non voglia dire di-

struggere tutte le traccie che storicamente deve avere.
Conchiude che la discussione oggi sollevata dal senatore Ìie-

polo porterk benefici effetti e la Commissione ricostruttrice, com-
posta di competentissime persone, certo terrh conto delle osserva-
zioni fatte e potrà riconsiderare la questione. E la discussione
stessa è una nuova prova che la Nazione tutta vigila sul suo po-
trimonio glorioso (Bene).
TIEPOLO. Ringrazia il ministro dei suoi personali giudizi, che
lomfortano nelle suo idee; ma ha il dolore di non potersi di-
chiarare soddisfatto di quanto l'on. Boselli ha detto come mi-
nistro.
Nello sdoppiamento di coscienza fatto dall'on. Boselli, egli spëra

che la coscienza dell'uomo avrà la vittoria su quella del ministro.
Gli pare che questi pero non possa disinterossarsi della questione,
facendo la figura di Pilato.
L'oratore crede che il municipio non abbia che una delegazione

ed il delegato devo dar conto al mandanto della esoenzione del
mandato. ' '

Ricorda poi la legge getieralé del lŠ02, che þà9' la conserva-

zione e le tutela dei monumenti, conferisce poteri illimitati almi-
uistro della pubblica istruzione, i quali si estendono fino alle
opere d'arte di proprietà privata.
Dato pure che il responsabile debba essere il municipio, questo

da sua parte ha abdicato, perche ho trasmesso pieni poteri alla
Commissione ricostruttrice.
In tale stato di-odse a chi deveilyölgersi colui oho, per dovere

di ufBeio e per sentimento dx cittadino, Ÿuole che tiano corretti
errori che si commettono nella ricostruzione del campanite ?

Gli pare vi sia una condizione di fatto assolutamente impossi-
bile, anormale.
Spera che una maggiore riflessione porterà a convincere il Go-

verno del suo obbligo di una ingerenz'a, dirotta, immediata.
Non si pente d'aver segnalato all'alto consesso un inconveniente

grave, a cui s'interessa, non il solo popolo verfeziano, ma tutto il
mondo civile.
E la sua interpellanza potra servire di solonne protesta anohe

per l'avvenire, consigliando ad andare più canti,
ODESCALCHl. Fa osservare che nel caso presente non si segue

nessuno dei due sistemi di restauri di cui ha parlato il ministro.
Le opere d'arte e le memorie di Venezia hanno importanza na-

zlonale e per conseguenza il Governo deve saperle custodire. Si

potrebbe da parte del Governo ordinare per breve tempo la so-
sponsione dei lavori, finchè sia provocato su di essi un giudizio
serio.

E, qualora si giudicasse erroneo ciò che si a fatto, si potrebbe
a tempo coreggere, prima che fosso elevato il campanile sulla
base.
Conchiude raccomandando vivamente al ministio di prendere a

cuore la questione. .

'

BOSELLI, ministro della pubblica istrazidne.- Dichiara di non
aver voluto sdoppiare la sua coscienza, uk fare la parte di Pilato,
tanto vero ohe egli ha espresso in proposito 11 ano parere.
Ripete che il municipio di Venezia si "fece iniziatord- della ri-

boètruzione e che, 'rdecolti i fonai, lo Stato ânohe viscontribul.Ma
nora il Municipio ha proceduto cori piena indipendenza, nè ha
abdiente ai suoi diritti, tanto vero che ha deliberato sulla rela-
sione della Commissione.

R Governo ora dovrebbe annullare una deliberazione del Muni-
eipio e dovrebbe avere ragioni legittime per giustificare il suo
intervedto.
Fa notare che ormai il fatto è compiuto.
Si tratterebbe di disfare i lavori. L'appello di oggi e la discus-

sione dell'alto Consesso porteranno a riconsiderare il tema,' ed il
municipio di Venezia sapra provvedere, qualora vi sia da riparare
ad un grave errore. L'oratore, da parte sua, eserciterå tutta la sua
influenza consigliatrice che sarà del caso, perchè la questione sia
riesaminata e sieno tenute in debito conto le autorevoli manife-
stazioni di senatori che oggi Yhanno trattata.
PRESIDENTE. Non facendosi alcuna proposta, dichiara esaurita

l'interpellanza.
Svolgimento della interpellanza del senatore Carafa D'Andria

ai ministri della pubblica istruzione e della marina intorno

agli indugi frapposti all'attteazione della riforma degli
Istituti nautici del Regno e di quello di Napoli in parti-
colare, promessa con lettera miniateriale del 28 settembre

1905, n. 4953, diretta alla presidenza generale delle leghe
navali italiane e in conformità dello spirito informatore
della legge 8 luglio 1904 per il risorgimento economico
della citta di Napoli.

CARAFA D'ANDRIA. È mosso a fare la sua interpellanza perchè
stima dovere del Governo di preoccuparsi seriamente dell'incre-
mento dell'istruzione tecnica navale, e perchè vo lo consiglia lo
stato deplorevole della nostra scuola nautica.
Accenna all'inconveniente che, in seguito alla legge sull'esame

di maturità, sono stati licenziati capitani di grande cabotaggio
giovanetti dai 13 ai 14 anni.
Fa la storia delle vigendo dello schema per la riforma degli

istituti nautici, fatto dal preside dell'istituto di Napoli, ad invito
dell'on. Orlando. .

Ricorda i lamenti mossi dai giovani capitani in una relazione

al secondo Congresso nazionale marittimo, invocando la riforma,
che da molto tempo é anche invocata dagli insegnanti megli isti-,
tuti nautici. Ricorda anche i desiderati della presidenza generale
delle Leghe navali italiane, esposti in un memorandum diretto
al ministro nel settembre 1905.
Crede che Tattuals ordinamento dell'istruzione nautica non ri-

sponda più alle moderne esigenze, o che non convenga indugiare
ancora a prendere in esame le proposte fatte per una riforma che
si impone.
Rileva l'importanza dello sviluppo della marina mercantile per

l'Avvenire economico di Napoli, e chiede la completa attuazione
della legge per Napoli, in quanto riflette l'istituzione di una

nuova sezione di elettricitå nell'istituto nautico di quella città.
Eeeita infine il ministro dell'istruzione pubblica a far si che

Pistituto nautico di Napoli diventi vera e seria scuola di prepa-
ražione agli istituti superiori, e che le nostre città marittime di-
vengano madri feconde di figli forti sul mare nostro (Bene).
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. Riconosce Pimpor-

tanza della questione sollevata dal sentore Carafa.
Da notizie del progetto di riforma dovuto al presidente dell'isti-

tuto nautico di Napoli.
La Giunta del Consiglio superiore lo approvb, o consiglið il Mi-

nistero ad esperimentare la riforma nell'istituto napoletano, va-
lendosi dell'attuazione della legge per Napoh.
L'Amministrazione non credette opportuno l'esperimento, sic-

come quello che, richiedendo un certo tempo, avrebbe allontanato
una soluzione definitiva.
Alle domande della presidenza generale delle leghe navali ita-

liane, il ministro del tempo rispose che divisava la nomina di
una nuova Commissione. In seguito egli si rivolse al ministro
della marina perchè nominasse tre membri per tale Commissione,
i quali furono effettivamente nominati.

All'oratore pero non costa che il suo predecessore abbia com-

pletato la Commissione, ma orede che la nomina dei rappresen-
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tanti del Ministero della pubblica istruzione sia stata sospesa,
peroh6 dell'argomonto in questione doveva ooonparsi la Commis-
sione per la riforma della sonola media.
Promette di completare la Commissione, chiamando a farne

parte persone competenti. Fark anche appello ad uomini che al

pari dell'onorevole interpellante e di lui confidano nell'avvenire
marittimo del paese.
Non potra subito prosontare un disegno di leggo, non sapendo

per ora ove trovare i mezzi necessari alla riforma, ma apora di

poterlo presentare a novembre.
Spiega poi come fu applicata la legge di Napoli rispetto alla

creaziono.di una nuova sezione di elettrioita nell'Istituto nautico
di Napoli.
Riconosee che il progresso dell'attivita marinara per il nostro

paese non ð soltanto una questione eoooomica, ma anche una eu-

proma questione politica.
Spora di aver soddisfatto l'onorevole interpellante (Bene).
CARAFA D'ANDRIA. Ringrazia e soggiunge che, a suo parere,

la riforma potra farsi con una modesta spesa. Ad ogni modo il
danaro speso por l'incremento della marina italiana ð un danaro
benedotto.

BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. Aggiunge a chia-
rimento di quanto ha detto, che oggi non orodo il momento di

domandaro nuovi fondi, ma che a novembro gli sarà possibilo pro-
sontare un progetto di legge.
MIRABELLO, ministro della marina. Diohiara di associarsi ai

desidert ospressi dal senatore Carafa e a oi# ehe ha detto il mini-
stro della pubblica istruzione.
CARAFA D'ANDRIA. Ringrazia il ministro della marina delle

fatte diohiarazioni.
PRESIDENTE. Drehiara osaurita l'interpollanza.

Per l'interpellanza del senatore De Martino.

DE MARTINO. Ricorda una.sua doma,nda d'interpollanza diretta
ai ministri degli affari esteri e della pubblica intrazione, annun-
oiata nella seduta del 5 dicembre 1905, sugli ordinamenti degli
studt coloniali, o chiede al ministro della pubblica istruzione se

e quando intenda rispondervi.
BOSELLI, ministro della pubblica istruzione. Dichiara di essere

a disposiziono dell'interpellante o del Senato.
(D'accordo fra l'interpollanto ed il ministro, vieno fissato il

giorno 8 corrente per lo svolgimento dell'interpellanza, puroh6 sia
osaurita la discussione del bilancio dell'interno che, come avvorte
il presidente, sarà portata all'ordino del giorno per la seduta di
lunedi 7 oorr.).

Risteltato di votazione.
PItBSIDENTE. Proclama il risultato della votazione di ballottag-

gio per la nomina:
a) di un compononte della Commissione poi trattati inter-

nazionali
Eletto il senatore Casana;

b) di un consigliere d'amministraziono del fondo speciale
per usi di benefloenza e di religione della città di Roma
Eletto il senatore Caravaggio.
Proclama poi il risultato della votazione a scrutinio segreto del

disegno di legge:
Modificazione al ruolo organico del personale consolare di

prima categoria. Creazione di due nuovi posti di oonsole di se-

conda classe.

Votanti . . . . . . . . . 73
Favorevoli . . . . . . . . 69

Contrari . . . . . . . . .
4

(11 Senato approva).
La seduta termina alle 17.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdl, 4 maggio 1906

Presidenza del presidente BlANCHERI.

La seduta comincia alle 14.15.

VISOCCHI, segretario, legge il processo verbalo della seduta

precedente, che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati:
Raineri, Calissano, Arnaboldi, Pianese, Cassuto, Etnilio I)e Gen-

naro, Resta-Pallavicino, Aliberti, Albasini, Barracco, Bettblo, Al-
bertini, Bonicelli, Cantarano, Morando, Calvi Gaetano, Fani, Di
Trabia, Giunti, Gorio, Podestä, Marghieri, Mariotti, Miniscalchi,
Molmenti, Ottavi, Mira, Chimlenti, Alessio, Raggio, Novoloni;Don-
te, Pinna, Maresca, Scalini, Sanarelli, Torrigiani, De Tilla, Costa-
Zenoglio, Lucchini Angelo, Marcello, Bovi, Mantica, Loero, Merei,
Camorini, Fabri, Aprile, De Giorgio, Cottafavi, Modestino, Plaóido,
Baragiola, Carugati, Pavoncelli, Bianchini, Dagosto, Canotta. Bot-
tacchi, Galdieri, Masselli, Emilio Campi, Fede e Enrico Morelli.

(Sono conceduti).
Annunzia che il Senato del Regno ha trasmesso approvata con

modificazioni la proposta di legge sulla concessione della cittadi-
nanza italiana.

(Viene rimessa alla Commirsione che ebbe già ad esaminarla

precedentemente).
Interrogazioni.

MARAZZI, sottosegretario di Stato per la guerra, risponde El

deputato Battaglieri che il Ministero non crede di apportake alle
condizioni degli assistenti locali militari miglioramenti 111teriori
dopo quelli notevoli accordati con la legge 12 giugno 1904.
BATTAGLIERI orserva che il miglioramonto portato dalla teggo

del 1904 non fu che di cento lire Panno, mentre gli ufflokall di
scrittura ed altri funzionari, che possono parificarsi agli assistenti,
trovansi in assai migliori condizioni, come dimostrerà in sede di
bilaticio.

CREDARO, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubbilda, ff-
sponde ai deputati Gesualdo Libertini e Mel che il ministro int
tende riprendere in esame il disegno di legge per unmonumento
nazionale a Dante Alighieri; ma credo che si onorerebbe intanto
o più utilmente, il divino Poeta, provvedendo alla cattedra dan-

tesea che nel 1885 il Parlamento istituiva nella Università di
Roma. (Approvazioni).
LIBERTINI GESUALDO convieno nel concetto espresso dal-

l'onorevole sottosegretario di Stato e lo esorta ad attuarlo al pin
presto. (Bene!)
MEL osserva che è la quarta volta che prosenta somigliante in-

terrogazione e che ogni volta lo disposizioni del Governo diven-
tano meno favorevoli ad un monumento che à un alto dovett
nazionale.
DE NAVA, sottosegretario di Stato por l'interno, assiodiri*on.

Giovagnoli che .contro gli spacciatori di giornali i quali diffonde-
vano notizie turbanti l'onore e la quiete delle famiglie, sono state
elevate numerose contravvenzioni.
GIOVAGNOLI, deplora che i giornalai continuino a gridare no-

tizie false o terrificanti ed esorta il Ministoro a procedere'contro
di essi senza esitazione.

CODACCI-PISANELLI, sottosegretario di Stato ¡ier il' teiord,*ri-
sponde al deputato Manna che tra breve il ministro el tesófo
presenterà un disegno di legge per il riordinamento dell'organico
dell'Amministrazione centrale e degli uffici dipendenti, tra i quali
sono da noverarsi le avvocature erariali.

MANNA, si dichiara soddisfatto.

MARAZZI, sottosegretario di Stato per la guerra, rispondo al
deputato Santini che si è cambiato il colore dei guanti degli uf-
ficiali per riguardo alle condizioni economiche degli ufficiali
stessi.
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SANTINI, disapprova i continui mutamenti nelle divise mi-
litari.

MARAZZI, sottosegretario di Stato per la guerra, crede dovere
del Ministero di tener conto dei desiderî degli ufficiali quando sono

conformi alle esigenze militari. Aggiunge che tutti gli eserciti
esteri hanno adottato i guanti di colore.

Preseytaanne di una relazione.
BERTOLINI presenta la relazione sul bilancio delle finanze.

Coordinamento del disegno di legge sull'abolizione del seµestro
dei giornali.

FAFALI, relatore, propone correzioni di forma nel disegno di
legge.
(Sono approvate).
B.AltZILAl ricorda como la stampa italiana sia stata la più va-

lida a tenage propugnatrice della riforma, rilevando che arl in-

fre.nare,gli abusi, più di ogni disposizione restrittiva, gioverà
gabo.senso di dignità e responsabilità del giornalismo nostro (Ap-
provazioni).
Disfatssione del disegno di legge relativo al lavoro delle </onne

e dei fanciulli.
. LUCIFEft,0,. gegretario, ne dà lettura.

MALVEZZl, nota che questo disegno di legge avrebbe dovuto
essere preceduto da quello per l'ispettorato del lavoro, la cui di-

scussione sic Augura non sia lungamento protratta, ed anzi chietle
di sapere se l'onorevole ministro accetti quest'ultimo disegno di
legge e sia disposto a sottoporlo sollecitamento al voto della Ca-

, Segnale poi la necessità di disciplinare stabilmente fin d'ora
le condizioni di lavoro dei carusi occupati nelle zolfare e che,

quanti, .sono, costituiscono una vergogna per il nostro paese (Ap-
provazioni),
G RINI si augura che subito dopo questo disegno di legge

possaan espere discussi quelli per l'ispettorato del lavoro o per
una CAssa di maternità. Intanto pero occorro approvare il disegno
di leggo presente, cha serve a migliorare lo condizioni della classo
lavoratrice, esigendo l'osservansa prooisa della legge.dinanzi alla
resistenza di industriali e all'incoscienza degli operai.
Si.riserva.di.proporre alcuni emendamenti per raggiungere più

facilmente e più efficacemento lo.scopo.che la legge si propone,
e is pArticolar modo per ciò che ha tratto allo istituzioni scola-
stiche.
Domanda percib al ministro l'impegno di organizzare per l'anno

venturo le scuole elementari, almeno fino alla quarta classe, in
tutti i Comuni e in tutte le frazioni del Regno, e di organizzare
in pari tempo l'obbligatorietà della refezione gratuita.
Quanto alla questione del lavoro nelle zolfare si riserva in altra

sede:di proporre che i carasi siano separati dai picconieri, al
fine di evitare 10 sfruttamento dei primi, o per ora, benchè a ma-

lincuore, accetta le disposizioni del disegno di legge.
Raccommoda .al ministro di eurare che siano raccolti i dati sta-

tistici sopra le minori industerie non contemplate nella legge, non-
chò .sui salari e sulle ore di lavoro.

Invoca una disposizione che iinpedisca l'enormità di far lavorare

i. faaeiulli floo a dodici oro, o reclama un trattamento più igio-
nico per le fanciulle la cui esistenza o danneggiata dal lavoro

degli opifici.
.
R,ileva la gravità della disposizione contenuta nell'articolo quinto,

peril quale si dà al ministro facolta di dispensare dalla osser-

vanza della legge, e vorrebbe che presso ogni Caniera di commer-
cio si istituisse una Commissione consultiva por l'esecuzione della
legge sul lavoro dello donne e dei fanciulli. (Approvazioni).
CRESPI, relatore, riconosce cho la legge sul lavoro dello donno

e dei fanciulli o rimasta lettera morta nelle suo principali dispo-
sizioni, donde la nececsità di approvare queste modificazioni, e di

farle seguire sollecitamente dal progetto sull'ispettorato del lavoro.
In questo senso fa raccomandazioni al ministro.
Circa la condizione dei lavoratori nelle miniere di zolfo di Si-

eilia, lamenta che non Bia stato discusso il disegno di legge sul
contratto di lavoro, che conteneva ottime disposizioni in proposito,
e confida che il problema sia risolto dall'on. Pantano, cho nolla
materia ha una speciale competenza.
Quanto alla contraddizione fra la legge sul lavoro dello donne

e dei fanciulli e le disposizioni sull' istruzione elementare, si uni-
see all'on. Cabrini nel chiedere al Governo una diohiarazione espli-
cita circa gli intendimenti suoi in rapporto a questaa gravissima
questione.
Approva il concetto che ha mosso l'on. Cabrini a presentare il

suo ordine del giorno circa la compilazione di statistiche relative
alle ore di lavoro, e loda a questo proposito l'opera dell'ufBoio del
lavoro che riesce utile anche agli industriali non meno che ai la-
voratori, ritiene quindi che sia da accettarsi l'ordine del giorno,
almeno come raccomandazione.
Circa la istituzione di Commissioni consultive presso le Camore

di commercio non la ritiene efficace, spoeialmente per ciò che ri-

guarda la partecipazione degli intustriali, e vorrebbe invece che

si ricorresse all'opera dell' Ispettorato del lavoro. Percio non puo
accettare il nuovo articolo sesto proposto dall'on. Cabrini.
Circa il lavoro dei fanciulli nota che non è mai avvenuto il caso

che industriali abbiano chiesto di superare il limite delle undici

ore di lavoro. E sulla riduzione della giornata di lavoro delle donne
da dodici ad undici ore ricorda di averla anch' egli proposta alla
Camera fino dal 1902.

Quanto alla proposta ,dell'on. Cabrini riguardante le industrio
non contemplate nella legge à d'avviso che sede più opportuna
sarebbe il disegno di legge sull'ispettorato del lavoro, che deve
anohe giudicare delle condizioni igieniche del lavoro.
Accetta quindi l'articolo proposto dall'on. Cabrini solo como rao-

comandazione.
Richiama poi Pattenzione della Camera sullo questioni attinenti

all'industria sorica, riguardo alla quale la Commissione ha pro-
posto un ordine del giorno.
Raccomanda infino al ministro dell'istruzione di voler studiare

provvedimenti che' valgano ad impedire i dannosi effetti del so-
vraccarico di lavoro nelle scuole.
Esorta la Camera a. votare il disegno di leggo che sara bone-

fico per le classi lavoratrici, seguendo il grando interessamento
che per esse ha S.M. il Ro, il quale ne rieeve le più alte espres-
sioni di affetto, pegno di pace tra le varie classi sociali. (Vive
approvazioni).
PANTANO, ministro d'agricoltura, industria e commercio, ri-

leva l'unanime accordo riguardo alla necessita di questi provve-
dimenti, e dichiara essere

_

suo intendimento che dopo questa si
discuta immediatamente la legge sull'ispettorato del lavoro, che
mira a rendere veramente efEcaci le leggi di carattere so-

ciale.
Conviene con l'on. Malvezzi e col relatore nelle osservazioni da

essi fatte circa il lavoro dei carusi in Sicilia, ma rileva como an-

che l'utEcio del lavoro abbia riconosciuto la necessitå di tempera-
menti, che tengano conto delle condizioni di inferiorità economica
dell'industria zolfifera.
Confida che la proroga ora proposta, per orb che riguarda l'ob-

bligo dell'istruzione, sarà l'ultima, augurandosi che il Governo e

il Parlamento possano sollecitamente dar piena ed intera attua-
zione al,la legga sulla istruzione obbligatoria.
Riconosee il lodevole intento, che ha mosso l'on. Cabrini ed i

suoi colleghi a presentare il loro ordine del giorno; prega perð
i proponenti a convertirlo in una raccomandazione, della quale
assicura che il Governo terrà il massimo conto. Si riserva di di-
scutere sugli articoli gli emendamenti proposti.
Concludendo, encomia l'opera illuminata dei nostri industriali,

che dimostrano di avere a cuore non meno del Governo il benes-
sere materiale e morale dei lavoratori, ed esorta la Camera ad
approvare questa provvida legge, arra di benessere e di pace so-
olale (Bene).
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I

Votazione a scrutinio segreto.
VISOCCHI, sagretario, fa la ohiama.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:
Vendita di un terreno demaniale a Tunisi

Favorevoli . . . . . . . . 188
Contrari . . . . . . . . . 39

Autorizzazione di spose per diverse opere pubbliche, ripartizione
di stanziamenti ed approvazione di nuove e maggiori assegnazioni
o diminuzioni di stanziamonti su alcuni capitoli dello stato di
provisione della spesa del Ministoro dei lavori pubblici per l'e-
eeroizio finanziario 1905-1906:

Favorevoli . . . . . . . . 188
Contrari . . . . . . . . . 39

Approvazfone dolla convenzione addizionale a quella di amicizia,
e buon vicinato fra l'Itália e la Repubblica di San Marino del 28
giugno 1897, sottoscritta a Roma il 16 febbraio 1906.

Favorevoli . . . . . . . . 192
Contrari . . . . . . . . . 25

Distacco della frazione di Besnato dal comune di Jerago e co-

stituziono iú comune autonomo.

Favorevoli . . . . . . . . 171
Conträri . . . . . . . . . 46

Proroga del termino prescritto dall'art. 5 della legge 2 luglio
1905 relativa ai provvedimenti per la Somalia italiana meridio-
nalo (Benadir).

Favorevoli . . . . . . . .
179

Contrari . . . . . . . . . 38
Anmento della Aotazione della Camera dei deputati, per l'esor-

cizio finanziario 1905-1906.
Favorevoli . . . . . . . .

192
Contrari . . . . . . . . . 26

'I'ransaziono tra il R. Governo o la Società di navigazione go-
neralo italiana per una spedizione nell'Ocoano indiano sul piro-
scafo Paraguày nel 1890-91.

Favorevoli . . . . . . . . 179
Contrari . . . . . . . . . 40

Abolizione del sequestro proventivo dei giornali.
Favorevoli , , , . . . . . 159
Contrari . . . . . . . . 58

(La Camera approva).
Hanno preso parte aNa votazione :

Abbruzzose - Abignente - Agnirli - Albicini - Artom -
Astony.
Baccolli Alfrodo - Baccolli Guido - Barnabei - Barracco -

Barzilái - Bastogi - Battaglieri - Battelli - Bergamasco -
Bertarelli - Bertetti- Bertolini - Bianohi Emilio -Bíssolati -

Borghese - Borsarelli - Bracci - Brunialti - Buocelli.
Cabrini - Caccialiuoti - Callainí - Calleri - Camera -

Campi Numa - Capaldo - Carboni-Boj - Cardåni - Carmine
- Casoiani - Cavagnari - Celli - Genturini - Gesaroni -

Chiapusso - Ciappi - Ciocarelli - Cimati - Cimorelli - Giuf-
folli - Cocco-Ortu - Codacci-Pisånelli - Colosimo - Costa -

Credaro- Crespi - Curioni - Cuzzi.
D'All - D'Alife - Dal Vermo - De Amicis - De Asarta

- DeGennaro-Ferrigni - Del Balzo - Dell'Arenolla - De Nava
- De Sota - De Viti-De Marco - Di Broglio - Di Rudini An-
tonio - Di Saluzzo - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Ste-
fano.
Faelli - Falaschi - Falconi Nicola - Falletti - Farinot Al-

fonso - Farinet Francesco - Fasce -- Ferrarini - Ferraris Carlo
- Ferraris Maggiorino - Ferri Enrico - Flamberti - Fill-

Astolfone- Fortis - Fracassi - Fradeletto.

Galletti - Galli - Gallini Carlo - Gallo - Galluppi - Gatti
- Gattorno - Giantureo -Giolitti-Giordano-Apostoli - Gio-

vagnoli - Giovanolli - Girardi - Giusso - Grafagni - Grippo
- Gualtieri - Gucci-Boschi - Guerci - Guicciardini.
Jatta.
Lacava - Larizza - Lazzaro - Leali - Libertini Gesualdo
- Luoom - Lucernari - Lucifero Alfonso - Luzzatti Luigi.

Majorana Angelo - Majorana Giuseppo- Malcangi -Malvezzi
-Manfredi - Manna - Mantovani - Maraini Clemento - Ma-
raini Emilio - Marazzi - Marescalchi - Marinuzzi - Masolan-
tonio - Mazziotti - Meardi - Medici - Mel - Mendaia -Me-
ritani - Mezzanotto - Miliani - Mirabelli - Montagna
Montauti - Montomartini - Monti-Guarniori - Morolli-Gual-
tierotti - Morgari - Morpurgo.
Niccolini - Nitti.
Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuelo - Orsini-Ba-

rom.
Pala - Panië - Pansini - Pantano - Papadopoli•- Pascale
- Pavia - Pellecchi - Pini - Pistoja - Poggi - Prinotti -
Pucci - Pugliese.
Rasponi - Rava - Ravaschieri - Reggio - Riccio Vincenzo
- Rocco - Romanin-Jaenr - Roselli - Rossi Luigi - Rossi
Teofilo - Ruffo - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Salvia - Santamaria - Santini - San-

toliquido - Saporito - Scellingo - Schanzor -Scoreiarilii-
Coppola - Sesia - Solinas-Apostoli - Sonnino - Soulier -

Spagnoletti - Spallanzani - Spirito Beniamino - Spirito Fran-
cesco - Squitti - Strigari.
Talamo - Targioni - Tecchio - Tedesco - Teso - Testa-

socca - Tinozzi - Tizzoni - Torlonia Leopoldo - Torraca -
Tärati.
Valeri - Valli Eugenio - Vallone - Venditti - Vetroni -

Visocchi.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zella-Milillo.

Sono in congedo :

Albasini - Albertini - Alessio - Aliberti - Aprilo - Ar-
naboldi.
Baragiola - Bettblo - Bianchini - Bonicolli - Bottacchi -

Bovi.
Calissano - Calvi Gaotano - Camerini - Campi Emilio -

Canetta - Cantarano - Carugati - Cassuto - Chimienti -
Conte - Costa-Zenoglio - Cottafavi.
D'Agosto - De Gonnaro Emilio - De Giorgio - Do Novollis
- De Riseis - Ðe Tilla - Di Trabia.
Fabri -- Fani - Fedo.
Galdieri - Giunti - Gorio.
Loero - Lucchini Angelo.
Mantica - Masselli - Marcollo - Marosca - Marghieri -

Mariotti - Merci - Miniscalchi-Erizzo - Mira - Modestino -
Molmenti - Morando - Morelli Enrico.
Navoloni
Ottavi.
Pavoneelli - Pianese - Pinna - Placido - Podostå.
Raggio - Reineri - Resta-Pallavioino - Rubini.
Sanarelli - Sealini.
Torrigiani.

Sono ammalati :
Gattoni.
Rizza Evangelista - Rizzo Valentino.
Toaldi.

Presentoxione di relazioni.
CASCIANI presenta la relazione sul bilancio del Ministero di

agricoltura, industria o commercio, ed altra relazione sopra qn
disegno di legge per maggiári assegnazioni allo stesso Ministero.
ORLANDO presenta la relazione sopra alcuni titoli del disegno

di legge relativo a provvedimenti por le provincie meridionalf, per
la Sicilia e per la Sardegna.
MAIORANA GlUSEPPE, presenta la relazione sopra i rimanenti

titoli dello stesso disegno di legge.
Si riprende la discussione del disegno di legge sul lavoro delle

donne e dei fanciulli.
CREDARO, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione,

avverte che nell'art. 2, come si menziona la legge del 1877 sulla
istruzione obbligatoria, così anche à necessario menzionare quella
del 1904, che intogra la precedento. Presenta in questo senso un
nuovo tosto dell'articolo.
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Assicura poi essero precipuo intente del Governo di organizzare
seriantente l'istruzione elementare. E a questo concetto precisa-
mente si inspirano le disposizioni proposte nel disegno di legge
per le provmoto meridionali; disposizioni, che potranno poi essere
estese alle altro regioni italiane.
Conviene infine con l'onorevole relatore nella necessità di un

più razionale indirizzo podagogico nelle nostro sonolo primario.
RAVA, come proponente di questa legge, si compiace che essa

raccolga l'unanime consenso della Camera, e si augura che sia
sollecitamente attuato-l'ispettorato del lavoro.
PRESIDENTE, legge il seguente ordine del giorno della Com-

missione : '

e La Camera invita il Governo a stanziare nel bilancio del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commercio una congrua somma
destinata a sussidiare i laboratorî-scuola, che gli industriali in
seta volessero impiantare o organizzare nelle vicinanze dei loro
stabilimenti, gius'a le norme che verranno impartite dal Mmi-
stero stesso o sotto la sua sorvoglianza, da esercitarsi a mezzo

degli ispettori dell'industria ».
PANTANO, ministro di agricoltura, industria o commercio, ae-

cottandone il concetto, prega la Commissione di convertirlo in una

raccomandazione.
CRESPI, relatoro, osserva che di questa questione si sono occa-

pati il Consiglio superiore dell'industria e quello del lavoro. Con-
sento a convertire l'ordine del giorno in una raccomandazione,
prendendo atto delle dichiarazioni del ministro.
PRESIDENTE legge il seguente ordine del giorno degli onore-

voli Cabrini, Vallone, Montemartini, Numa Campi, Pala, Barzilai,
Morgari, Costa, Gattorno, Turati e Agnini:
< La Camera invita il ministro di agricoltura, industria e com-

mercio a commettere all'ufficio del lavoro un' inchiesta statistica
intesa a fornire al Parlamento gli elementi positivi per esaminare
prima del 1° luglio 1907 la possibilità di ridurre i massimi delle
ore di lavoro stabiliti dall'art 7 della legge 19 giugno 1902, e la
estensione a nuove categorie di donne e di fanciulh dell'art. 1 ».

PANTANO, ministro di agricoltura, industria e commercio, ri-
pete che riconosee la necessità di studiare l'importante argomento,
e assicura che se ne occuperà col massimo zelo.
CABRINI, prende atto delle dichiarazioni del ministro, e con-

verte l'ordine del giorno in una raccomandazione.
GRAFFAGNI all'art. 1, con altri deputati, propone che si stabi-

lisca il peso massimo, che potrà essere trasportato dai fanciulli
inferiori ai 13 anni nelle zolfare di Sicilia.

Coglie poi l'occasione di questa legge per esortare il Governo
a provvedere alla infanzia abbandonata per le vie delle cittå
PANTANO, ministro di agricoltura, industria e commercio, o

CUZZI della Commissione, accettano l'emendamento Graffagni.
(L'art. 1 è approvato con questo emendamento).
PRESIDENTE annunzia un nuovo testo dell'art. 2, proposto dal

Governo.
CRESPI, relatore, accetta questo nuovo testo, ritenendo che por

esso, si intenda che i fanciulli dovranno frequontare anche il
corso superiore, colà ove esso esiste, fino al 1° anno.
CREDARO, sottosegretario di Stato per la pubblica istruzione,

esprime lo stesso avviso.
FIAMBERTI, attesa l'importanza della questione, propone che

quest'articolo sia.rimesso a domani.
(Così rimane stabilito).
CABRINI, con altri deputati, propone il seguente art. 2-bis:
« AlPart. 4 della legge sostituire:
« Con decreto reale, sentito 11 parere del Consiglio superiore di

sanità, del Consiglio dell'industria, del Consiglio superiore del la-
voro verranno determinati i lavori pericolosi, ecc. ».
CRESPI, relatore, e PANTANO, ministro d'agricoltura, industria

e commercio, lo accettano.
(È approvato. Si approvano gli articoli 3, 4 e 5).
CABRINI, con altri deputati, aveva proposto un articolo aggiun-

tivo per la istituzione di Commissioni consultive di industriali ed
operai presso le Camere di commercio. Non vi insiste, riservan-
dosi di riproporlo quando verrä in discussione la legge sull'ispet-
torato del lavoro.
Propone poi un altro articolo aggiuntivo, col quale si da facoltå

al Mmistero di prescrivere misure di igiene conformi alla natura
del lavoro prestato dalle donne e dai fanciulli.
PANTANO, ministro d'agricoltura e commercio, chiede che que-

sto articolo sia rimesso a domani.
(Cosi rimane stabilito).
CABRINI, con altri deputati, propone il seguente articolo ag-

giuntivo: « È soppresso il capoverso dell'art. 7 della legge 10

giugno 1902 ».

CRESPI, relatore e PANTANO, ministro d'agricoltura, industria
e commercio, lo accettano.
(È approvato).

CABRINI, con altri deputati, presenta i seguenti due articoli
aggiu.ntivi:
Art. 8° « Il primo capoverso dell'art, 12 ò così modißcato :
« Le persono incaricate del servizio dj sorvoglianza hanno libe-

ro accesso negli opiflei industriali, nelle miniere, nel laboratort e
nei cantieri di cui all'art. 1, ecc. ».
Art. 9° « L'art. 15 è cosi modißcato :
« Sentito il parere del Consiglio di Stato, del Consiglio supe-

riore di Sanita e del Consiglio superiore del lavoro, ecc. ».
CRESPI, relatore e PANTANO, ministro di agricoltura, indu-

stria o commercio, li accettano.
(Sono approvati).

Bui lavori parlamentari.
BARZILAI e PANTANO, ministro di agricoltura, industria e

commercio, parlano sull'ordme del giorno.
SANTINI, lamenta che alcum giornali abbiano, anche di questi

giorni, pubbheato documenti parlamentari, che ancora non sono
comunicati alla Camera.
PRESIDENTE, si associa alla osservazione dell'on. Santini, no-

tando però che la relazione, cui egli allude, é opera di una Com-
missione, che non emana esclusivamente dalla Camera.
Deplora egli pure certe pubblicazioni frammentarie, che possono

dar luogo a giudizi prematuri ed erronei. (Benissimo).
GIUSSO, come presidente della Commissione d'inchiesta sulla

marina militare, riconosce giuste le osservazioni dell'onorevole
presidente e dell'on. Santini; ma avverte che le indiscrezioni la-
mentate non possono essere addebitato ai membri della Commis-
stone.

Interrogazioni.
VlSOCCHI, segretario, no dà lettura.
« Il sottoscritto chie le d'interrogare il ministro delle finanze

per conoscere i suoi intendiinenti di fronto all'atto di diffida e di
protesta notificatogli da Comuni e da contribuenti della provincia
di Pavia interessati nel rimborso della imposta fondiaria m più
pagata dal 1° luglio 1902 per la applieÀzione della nuova legge
catastale.

« Bergamasco ».

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare il ministro della marina

se non creda doveroso di prendere sollecitamente severi provve-
dimenti a carico di coloro che cagionarono quei gravi danni al-
l'amministrazione della R. marina denunziati nella relazione della
Commissione parlamentare.

« Leali ».

« Il sottoscritto desidera d'interrogare l'onorevole ministro della
pubblica istruzione sulle sue intenzioni intorno al riordinamento
delle scuole universitarie in Bari, Catanzaro ed Aquila.

« Squitti ».
« ll sottoscritto interroga il ministro delle posto e dei telegrafi

per sapero se, dato il considerevole croscento sviluppo che si ve-
rifica nei servizi dell' amministrazione, non credo sia urgente di
svecchiare il personale, collocando a riposo specialmente quegli
alti funzionari che per la loro età non sono più in grado di diri-
gere i servizi attivi.

« Larizza ».

« Il sottoscritto interroga il ministro del tesoro per sapere se

intenda ritirare dalla circolazione le monete di rame o di argento
troppo logoro dall' uso, sfigurate, ammaccate o fuori corso, non
solo a mezzo delle delegazioni del tesoro, ma benanche degli uffizi
postali, autorizzando questi uffizi al cambio a vista od all'accetta-
zione dello stesse nelle operazioni, che ivi si compiono.

« Cimorelli ».

« ll sottoscritto interroga ii ministro del tesoro per sapere se e

quali provvedimenti intenda di adottare per faro scomparire dalla
circolazione le monete ed i biglietti falsi ed impedire, per quanto
è possibile, la contraffazione delle une e degli altri.

« Cimorelli ».
« Il sottoscritto interroga il ministro degli affari esteri circa i

suoi propositi riguardo alla protezione degli stabilimenti religiosi
in Oriente.

« Bissolati ».
4 Int rrogo il ministro dell'interno per sapere se e quali dispo-

sizioni, precise ed uniformi, siano state date alle autorità incari-
e ite di provvedere in Calabria alla riparazione delle case danneg-
giate dal terremoto dell'8 settembre 1905.

4 De Seta ».

La seduta termina alle 18.50.
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Per quanto vada scemando d'importanza, la crisi russa
fornirà ancora per qualche tempo argomento di com-
menti alla stampa estera. -

Ora che i motivi principali delle dimissioni di Witto
sono conosciuti, si vanno ricercando le cause minori,
non però meno serie ed importanti, le quali special-
mente si rilevano nella lettera di dimissioni. Si dice
che Witte le presentò in forma molto categorica, così
che a Czarskoje-Selo si rimase non poco meravigliati.
Witte avrebbe dichiarato nella sua domanda che nelle
attuali condizioni gli era impossibile di provvedere ul-
teriormento al disbrigo degli affari di Stato, perchè
molti ordini venivano impartiti dal ministro Durnovo, a
sua insaputa. Avrebbe altresi dichiarato di non essere
affatto disposto a rimanere in carica, anche se lo Czar
no lo pregasse : ritirerebbe le dimissioni nel solo caso
che lo Czar gli offrisse garanzie precise che egli non
sarebbo ostacolato dagli altri ministri nel disbrigo degli
affari di Stato.
Il Daily Telegraph, il corrispondente del quale ð in

particolari rapporti d'intimità col Witte, assicura che
questi'ai ritira dal potere, deciso a non più riaccettarlo
in nessuna occasione. Potrà, egli dice, forse accettare
un posto diplomatico. In tal caso, date le qualità di cui
ha già fatto prova a Portsmouth, egli non tarderebbe
a stringere in cordiali rapporti la Russia' con le altre
potenEO.
Intorno al nuovo presidente del Consiglio russo, lo

stesso corrispondente, dice:
« Il primo ministro Goremykin ð stato scelto dietro

consiglio di Trepof e sotto la protozione dell'ex procu-
ratore del Santo Sinodo. L'arrivo al potere del Gore-

inykin, significa il trionfo della burocrazia alla quale si
da ora mano libera, per rovinate inevitabilmente la
Russia, danneggiando anche le nazioni estere che con-
corsero ad aiutarla. L'avvenire della Russia si fa sempre
più buio ».
A questa opinione del corrispondente del Daily Te-

legraph, dott. Dillon, che da più di vent'anni dimora in
Itussia, fa uno atridente contrasto la corrispondenza
mandata al Times sullo stesso argomento dello dimis-
sioni di Witte e sugli intendimenti del suo successore
Goremykin, della quale già abbiamo riferito un sunto
diametralmente opposto.
Il 2iimes saluta, coll'avvento di Goremykin, un nuovo

indirizzo liberale della politica russa, mentrechð il
Daily Telegraph chiama l'avvento di Goremykin il
trionfo della burocrazia. Conviene però notare che lo
stesso Times, nel suo commento, esprimo dei dubbi sul-
l'apprezzamento del proprio corrispondente.
La stampa tedesca, commentando l'uscita di Witte

dal Ministero, e unanime nel rilevare le qualità ecce-
zionali di lui, come primo ministro, come finanziere e

come diplomatico. La Russia non potra mai abbastanza
riconoscere i servigi resile da questo eminente uomo di
Stato alla Conferenza di Portsmouth. Ma dal punto di
vista della politica interna osservano che Witte, sopraf-
fatto dal partito liberale e da quello reazionario, sol-
levð contro di sè tutti i partiti.
La Tägliche Rundschau crede che non tarderà il

giorno in cui Witte riapparirà in momenti di grave
crist.

.

Il Novoie Vremia conferma il ritiro del conte Witte.
Dichiara che ò probabile che i ministri attuali riman-
gano in funzione fino all'apertura della Duma.

Dopo di che, il Ministero sarà probabilmento costituito
nel modo seguente : .

Primo ministro, Goremykin - Interni, Stachypin -
Istruzione pubblica, principe Galitzin - Giustizia, Che-
gloritov - Finanzo, Koutzev - Esteri, Isolski - Commer-
cio e industria, Konkov - Vie e comunicazioni, Memie-
schaiev - Aricoltura, Stischirski - Controllo dell'impero,
Schwanebach - Procuratore generale del Santo Sinodo,
conte Alessio Ignatiev.
Altri giornali confermano che le dimissioni del mini-

stro dell'interno, Durnovo, sono state accettate.
Il ministro della guerra, generale Rediger, il ministro

della marina, ammiraglio Birilev, e il ministro della
Corte, barone Friedericks, conserveranno quasi certa-
mente il loro posto.
La composizione del nuovo Gabinetto sarà proclamata

forse il giorno della festa dell' imperatrice.
Un editto imperiale convoca il Consiglio dell' impero

per il 10 maggio.

L'incidente anglo-turco per la delimitazione dei con-
fini nella penisola del Sinai volge alla sua risoluzione.
Anzi, secondo il .Daily E:vpress, sarebbe risolto, avendo
la Germania chiaramente fatto capire alla Turchia che
non potrebbe contare sul di lei appoggio in casodiosti-
lità con l'Inghilterra.
Venendo pertanto meno il sostegno unico della Tur-

chia, scon cui resisteva nel conflitto che avrebbe potuto
condurre a riaprire la questione egiziana, la Turchia
ritirerà presto le truppe da Tabah e consentirà allo
sfabilimento della linea di confine per opera di una
Commissione apposita.
Il Times e la Tribune hanno invece telegrammi dal-

l'Egitto i quali affermano minacciose dis'posizioni dello
truppe turche.
L'Agenzia Reuter pubblica la seguente Nota:
« L'Inghilterra ha presentato ieri alla Turchia una

Nota equivalente virtualmente ad un ultimatum. La
nota costituisce l'ultima parola dell' Inghilterra circa
l'usurpazione turca della penisola del Sinai ed esige il
ritiro delle truppe turche dal territorio egiziano.
Gli ambasciatori di Francia e di Russia a Costanti-

nopoli hanno appoggiato i reclami dell'ambasciatore d'In-
ghilterra circa l'occupazione militare turca di territo-
rio egiziano ».
Altri telegrammi da Londra recano :
« Secondo i giornali l'ultimatum dell'Inghilterra alla

Turchia spirerebbe fra dieci giorni e secondo un di-
spaccio da Malta la squadra del Mediterraneo avrebbe
ricevuto oriline di prendere il mare ».
« Una nota dell'Agenzia Reuter dice che la scadenza

di dieci giorni dell'ultimatum alla Turchia è ufficial-
mente confermata e che quattro incrociatori ed una
flottiglia di controtorpediniere partono stasera daMalta
per il Pireo ».

La Porta, per sopperire alle maggiori spese occor-
renti per la polizia internazionale inMacedonia, vorrebbe
aumentare del tre per cento i dazi doganali d'importazione
in quella regione ; ora si ha da Costantinopoli cho un
iradè imperiale ordina ai ministri di affrettare i nego-
ziati colle potenze per ottenere che l' applicazione della
sopratassa del tre per cento della tariffa doganale entri
in vigore al più presto possibile.
Gli ambasciatori delle potenze debbono avere conferito
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oggi su questo argomento. Si crede che le potenze in-
sisteranno per ottenere serie garanzie relativamente
alla riscossione dei dazi doganali ed all'tiso del re,Ëdi‡o
di tale sopratassa.

GLI SCIOPERI INDUSTRIALI ED AGRARI
durante II IOQS e 8098

In un accurato volume la Direzione general,o della statistica ha
pu bblicato i òati analitici su gli scióperi degli anni 1902-903

diligentemente appurati ed esaminati nei loro diversi aspètti, e
seguifi dalle consuete note illustrative.

11 volume si divide in due parti La prima contiene notizio ana-

litiche intorno ai singoli scioperi ed alle ohiusure o serrate (lock-
oust) verificatisi negli anni indicati, cosi nelle imprese come nelle

aziende commerciali od agrarie; e da poi le consue‡e notizie rias-

sunte per compartimenti, intorno alla durata ed all'esito di questi
conflitti, alle industrie e mestieri in cui si verificarono, ed al
mondo come furono risoluti, cioè se per l'intervento di qualche
intermediario, ovvero direttamente od anche per conciliazioni od
arbitrato.
La seconda parte comprende, nello stesso ordine delle tavole

statistiche, alcune brevi note illustrative intorno allo svolgimento
di ciascuno sciopero industriale od agrario o di ciascuna chiusura
ed alcune altre notizie particolarmente intorno ai salari ed agli
orari prima e dopo la sospensione di lavoro,
Inteiessanti sono i dati contenuti nel volume; e dal riassunto

di essi togliamo alcune cifre che sono la più chiara 'indicazione
dello svolgersi fra noi di quel novissimo mezzo di lotta sociale
che ð costituito dallo sciopero.
Nelle industrie propriamente dette e nei mestieri, avvennero dal

1° gennaio al 31 dicembre 1902, 810 scioperi ai quali presero parte
197,514 persone; e cioè 140,487 uomini, 36,818 donne e 20,809
fanciulli dei due sessi.

Nel 1903 avvennero 549 scioperi cui presero parte 109,327 per-
sone, cosl ripartite: uomini 80,138, dohne 18,759 e fanciulli dei
' due sessi 10,430.

Degli scioperi verificatisi nel 1902, 9 avvennero in pubblici ser-
vizi (nettezza urbana, gassisti, ferrovieri, trainvieri) e vi presero
parte 9508 persone e 7 in industrie esercito dallo Stato (manifat-
ture dei tabacchi, saline ed arsenali di Stato) e vi presero parte
4327 scioperanti. Nel 1903 poi, in pubblici servizi avvennero 6 soio-
peri cui presero parte 1420 persone o nelle industrie esercite dallo
Stato si verificarono 4 scioperi con 10,129. scioperanti.
Fra gli scioperi più importanti per il numero delle perBone che

vi presero parte, va segnalato per il 1902, se el edolude lo scio-

pero generale di Torino dichiarato per soÌidarioth con gli opefai
gassisti, lo sciopero degli opéral addetti a diverse manifatture se-
riche meceaniche ed a mano verifloatasi in Òomo o Comuni del
oircondario, il 1° settembre. Ad esso presero parte 14,955 operai,
chieddho un aumento sulle tatiffe dello meroedi per oiascun ar-
ticolo fabbricato e la diminuzione di un'ora di lavoro. Lo sciopero
ebbe esito parzialmento favorevole, in seguito alla decisione di
una Commissione nominata d'accordo fre gli industriali e gli ope-
rai. In altri 5 scioperi il numero degli scioperanti superð la cifra
di 5000.
Nel 1903, se preseindiamo dallo sciopero generale di Roma, av-

venuto in seguito a quello dei tipografi, si ebbero soltanto due

seioperi, in cui il numoro degli seioperanti superð la cifra di 5000,
se cioð lo seiopero dei lavoranti calzolai di vari laboratorî, verifi-
catosi in Milano il 7 maggio, cui presero parte 8240 persone, e

lo sciopero di tutti i 7800 operai del R. arsenale di Spezia, veri-
ficatosi il 3 aprile. Entrambi gli scioperi ebbero per causa la ri-

chiesta di miglioramento del contratto di lavoro; il primo ebbe

esito parzialmente favorevole, l'altro esito cotitrario.

Le cause degli scioperi furono varie assai; ma quella che ne

produsse maggior numero fu sempre la richiesta di aumento del
salario.
Nel 1902 gli seioperi causati da tale richiesta furono (69 sul

totale di 810, e cioè il 58 per conto; e nel 1903 furono 264, sul
totale di 549, cioè il 48 per cento.
Il numero delle giornate di lavoro perduto nel 1902 e nel 1903

si ripartisce come appresso: nel 1902, giornate di lavoro perdute
da uomini 1,894,96ß, da donne 445,536 e da fanciulli dei due seäsi
198,833; nel 1903 poi gli scioperanti maschi perdettero 1,096,955
giornate di lavoro, le donne 282,022 ed i fanciulli dei due sessi
160,321.
Oltre le 4,078,629 giornate di lavoro perdute nel biennio 1902-

1903, da persone che presero parte agli scioperi, 110,3Ì2 giornate
furono perduto da 12,985 operai che in 129 seioperi furono costretti
ad interrompere il lavoro o per la chiusura dello stabilimento o

per la mancanza di materia prima. Complessivamente, quindi, nel
biennio 1902-903 furono perdute 4,189,001 giornate di lavoro da
319,826 operai, con una media di 13 giornate di lavoro perdute da
ciascun operaio.
bTel biennio 1902-963 i salari perduti dagli operai seioperanti

ammontarono a L. 8,847,838, alle quali perdite occorre aggiun-
gere ancora L. 253,856 di salari perduti dagli operai che in 129
casi rimasero disoccupati per effetto dello sciopero, senza pren-
dervi parte. Si forma così un totale di perdite di L. 9,l0I,694; a
queste si contrappongono i vantaggi peouniari calcolati in lire
8,740,280 e gli altri vantaggi, che non si possono valutare nu-

mericamente.
Nel 1902, soltanto 30 su 810 scioperi (3.7 per cento), e nel

1903, 28 su 549 scioperi (5.1 per cento) avvenuti nelle industrie e
nei mestieri, risultano accompagnati da violenze e disordini se-
gulti da procedimenti penali. Di questi, 12 nel 1902, ed ll nel
1903, terminarono con sentenza di condanna parziale o totale de-

gli imputati.
Non à riuscito alla direzione della statistica avere risposta com-

pleta circa l'entitå dei sussidi agli scioperanti nel biennio anzici-
tato. Si riuscì a sapere che nel 1902, per 27 scioperi soltanto si
ebbe un emmontare di sussidi distribuiti agli operai, dai vari enti,
di L. 104,718, mentre nel 1903 per 26 seioperi si ebbe un ammon-
tare di sussidi di L. 23,965. Notevole nel 1902 il sussidio ricevuto
, dai caricatori e scaricatori di mercanzie nel porto d) Genov4; du-
rante un mese di sospensione di lavoro gli sciopeiagti ricevettero
dalle altre Leghe del porto, da Camere di lavoro e da Società
operaie, sussidi per citea L, 50,000.
Nella, diatgibpzipng geografica degli seioperi il maggior numera

avviene sempre nell'Alta Italia, ove l'industria e l'organizzazione
operaia sono pin sviluppate che nelle altre regioni. Notiamo in-
fatti che oltre la meta del totale (55.8 per cento) degli scioperi
avvenuti durante il pediodo 1879-1903, ð data dall'Italia setten-
trionale.
Nella sola Lombardia, nel biennio 1902-903, si ebbero 401 scio-

peri (30 per cento del totale), poco meno d'un terzo del totale
degli scioperi verificatisi nel detto biennio; e di essi 185 nella
provincia di Milano, oioè il 46 per cento degli scioperi verificatisi
nella Lombardia ed il 14 per cento, circa, del totale degli scio-
peri avvenuti nel Regno. Per importanza numerica degli scio-
peri avvenuti, seguono il Piemonte (15 per cento del totale), l'E-
milia (11 per cento circa), e poi la Toscana, la Sicilia, il Veneto,
la Liguria, la Campania.
In ciascuno degli altri compartimenti il numero degli scioperi

non raggiunse il 3 per conto del totale; nella Basilicata non vi
fu alcun sciopero.
Le provincie immuni da scioperi furono 11 nel 1902 ed 8 nel

1903; quasi tutte appartengono all'Italia meridionale.
La proporzione piû alta di seioperi terminati con esito intera-

mente favorevole agli operai si ha in Sicilia, la piû bassa nel
Veneto; per gli scioperi terminati con esito contrario agli operai,
la proporzione più alta si ha nell'Umbria, la più bassa nel Lazio.
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Alle numerose e chiare tavole statistiche seguono abbondanti
note costituenti nel loro insieine una dettagliata cronaea degli av-
venimenti.
Il volumo in discorso è l'ultimo che pubblichera su l'argomento

la Direzione generale della statistica, giacchè le pubblicazioni
future del genere saranno quindi innanzi elaborate e pubblicato
per oura dell'UfBolo del lavoro, in conformith alle attribuzioni as-
segnategli dal decreto della sua istituzione.
Della pubblicazioåe attuale, che torna a titolo di benemerenza

por la Direzione generale della statistion, va dato precipno merito
al direttore generale comm. Carlo De Negri, che, coadiuvato da
un personale intelligente o operoso, compilð il difBeile ed utile
volume.

NOTTZTTO V.A..T.LT¯EO

ATALIA.

S. A. la Regina d'Inghilterra, giunta a Napoli da
Roma nel pomeriggio di ieri, partiva per Genova e Mar-
siglia a boi•do dello yacht Victoria and Albert ; scor-
tava lo yacht la nave Bertoick.
Poco prima della partenza recavasi a salutare a bordo

l'Augusta signora S. A. R. 14 duchessa d'Aosta.

IServizio di Corte.· - Durante il corrente mese di
maggio il servizio delle RR. Case à stato coal ordinato:
Casa civile di & M. il Re. - Conte Francesco Avogadro degli

Azzoni, mastro di cerimonie di Corte (di servizio); marohese G. B.
Borea d'Ølmo, primo mastro delle oerimonie di Corte (di servizio);
duca di Fragnito o marchese Ivaldo Scozia di Galliano (a dispo-
sizione)
Casa militare di ß. M. il Re. -- Maggiore generale Di Majo,

aiutante di campo generale; tonente colonnello Ravazza, aiutante
di campo (primaquindicina); staggioro Peano (secondaquindioina).
Corte di ß. M. Ja Regina. - Contessa Maria Bruechi Falgari,

dama di Corte; conte Luca Bruohi Falgari. Gentiluomo di Corte.
VI Congresso dell'Unione postale univer-
sale. - S. E. il ministro delle poste e dei telegrafi on. Alfredo
Baocelli darà domani alle ore 16 al Palatino- un ricevimento in
onore dei membri del VI Congresso dell'Unione postale Univer-

sale, preceduto dal comm. Carlo Gamond, direttore delle poste.
Le LL. EE. Chimiänti e Ottavi ne11ePu-
glie. - _Dopo avere visitato a Lecco la scuola pratica di agri-
coltura e la scuola di disegno, annesse alla Societå operaia,, le
LL EE Chimienti e OLÉAVi parteciparono ad un pranzo offerto in
loro onore al Municipio, nel quale pronunziarono applauditi brin-
disi il sindaco, gli onorevoli Ottavi e Chimienti, l'on. deputato
Fazzi, il barono Apostolico ed il barono Lubelli, vicepresidente del
Comizio agrario, ed assistettero alla serata di gala al Politeama,
accolti, al suono della marcia reale, con vivissimi applausi dal
pubblico che gremiva il teatro.
feri mattina S. E. Ottavi inaugurò la gara di tiro a segno.
ludi gli onorevoli Chimienti od Ottavi, salutati alla stazione

dalle autorità ed acolamati dalla popolazione, partirono per Brin-
disi per assistere alle regate.
Alle ore 17 di ieri, salutati alla stazione dalle autorità e dalla

folla plaudente, le LL. EE. partirono per Roma.
La festa dei flori a villa T.7mberto I. - La

festa gentile per le vittime di Courrières e della eruzione vesa.

Viana venne definitivamente fissata per domenica 13 corrente alla

villa Umberto I. Essa promette di riosoire veramente interessante
e di avnre tale saceceso da non inviòiare quelli di feste coneimili
hulla riviora.
' 11 Comitato delle dame, presieduto dalla marchona Di Rudini,

lavora alacremente, coadiuvato dall'Associazione della stampa o

da quella per il movimento dei forostieri, per il miglior successo
della pietosa iniziativa. 4

Alla battaglia di fiori, che si svolgerà nella pittoresca piazza
di Siena, hanno promesso il loro intervento e la loro parteoipa-
zione i più bei nomi dell'aristocrazia romana e della colonia stra-
mera.

La piazza di Siena sara trasformata in una serra meraviglips6
ed inoantevole, in modo da renderla anche piû pittorosca e sugge-
stiva: ivi ,avrà luogo Is premiazione dei migliori equipaggi ed
automobili infiorati con premi di grando valoro, tra cui guello
donato dalle LL MM. il Ro e la Regina, consistento in una
grande giardiniera di argento massiccio, quelli di S. M. la Regina
madre, del presidente del Consiglio e di altre autorità.

L'im'portanza eccezionale di questi premi di grande valore o di
altri già preannmiciati al Comitato, rendo la gara gentile plå
viva ed interessante: infatti saranno molti e splendidi gli equi-
paggi e automobili che si contrasteranno i promi da assegnarsi al
più elegantemente inflorati.
Ospite. -- Ieri, a Napoli, 6 giunto il Maharajah di Burdvan

col quo seguito, proveniente dalle Indie, ed a diseeso all'Hotel des

Etrangers.
Ilunione delle Camere di commercio. -

Nella seduta antimeridiana di ieri, tenutasi sotto la prosidenza
del cav. Canzini di Genova, dopo l'invio di un saluto unanime a
S. E. Morpurgo, si iniziò la discussione sui servizi marittimi che
fu lunga ed elaborata. Vi parteoiparono i rappresentanti delle
Camere di commercio delle principali città marittime. Fu delibo-
rato che la presidenza si recasse da S. E. il presidento del Con-

siglio o da S. E. Morpurgo per domandare che la discussione
della legge sui servizi maritimi sia ritardata in Parlamento par
dar tempo all'unione delle Camero di pronunziarsi pondoratamonto
sull'argomento.
Nella seduta pomeridiana, presieduta dal comm. Salmoiraghi

di Milano, venne data comunicazione del seguente telegramana
spedito dal presidente dell'Esposizione di Milano, comm. Mangili:

« Il plauso dei rappresentanti dell'Italia lavoratrice giunge gra-
dito e lusinghiero a noi che esultanti constatiamo in questa ras-
segna delle industrie i progressi della Patria. A Lei e colloghi
che con tanto amore curano gli interessi della produziono e dei

commerci, porgo il riconoscente ossequio ».

Il cav. Canzini poseia comuniob l'esito del colloquio avuto con

S. E. Morpurgo, il quale assicuro che il Governo non ha nessuna

ddficolta ad appoggiare la domanda del Comitato dell Unione : cho
il progetto di legge sui servizi marittimi non sia definitivamente
esaminato dalla Comanissione parlamentare prima cho l'Unione
delle Camore abbia presentate le suo osservazioni e proposte.
Si deoise che i dolegati delle Camere di commercio marittime

si riuniranno prossimamente per concretare lo osservazioni che
saranne tosto sottoposto al Comitato dell'Uniono.
Quindi l'assemblea procedotte all'esame dei provvedimenti di

legge per l'industria zolfifera della Sicilia.
La discussione lunga e animata concluso perchè fosso tonata

una riunione dei delegati delle Camere siciliano e di Savona, por
concretare un ordine del giorno al riguardo, da sottoporsi al-
l'assemblea. •

Con la votaziono di alcune proposte di modificazione alla legge
sui probiviri la seduta pomeridiana si chiuse.
R. Accademia dei Lincei. - La classe di scienze

fisiche, matematiche e naturali terrà seduta domani alle 15 nella
residenza dell'Accademia.
Per i dannegg•Inti da1P eruzione Vesu-

Viana. - Il Comitato americano di soccorso per i danneggiati
dall' eruzionò del Vesuvio, oltre alle 50.000 lire rioevate giorni
sono daila Croce rossa italiana, ha mandda ort altre 60,000 liro
per lo stesso scopo a meno del delegato della Croco rossa ltaliana
a New-York, eig, Perera.
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Il presidente, senatore Taverna, si 6 aŒrettat,o di telegrafare a

New-York i pia vivi ringraziamenti della Croce rossa italiana per
la generosa elargizione.
g*g 11 Comitato centrale comunicg
Procedono alaeremente i lavori delle Commissioni locali inca-

ricate del reparto tra gli agricoltori e coloni bisognosi dei sussidi
assegnati ai singoli Comuni per incoraggiare la risemina, e si.
sono erogate le somme per quei Comuni che hanno compiuto il
reparto in base agli elenchi formati da detto Commissioni.
È stato convoaato d' argenza per domani il Comitato centrale

per riesaminare la grave questione dello sgombero delle strade di
Ottajano e San Giuseppe e per il ricovero provvisorio della popola-
stone.

Orchestra municipale. - Domani, alle ore 16, l'or-
chestra municipale di Roma, diretta dal maestro cav. A. Vessella,
darà al teatro Costanzi il decimo concerto popolare, col concorso
del violoncellista sig. Gaetano Morelli.
Il programma è sceltissimo.

Servizio postale. - Dal 16 corrente per disposizione di
S. E il ministro delle poste e telegrafi sarå attuato un nuovo
umeio ambulante fra Genova e Pisa col trono 155 in partenza da
Genova, alle 4 24, e col 164 in partenza da Pisa, a ore 15.40.
Tale provvedimento si riconnette ad altri consimili giå adottati

e diretti a migliorare le comunicazioni postali e garantire un pia
celere e regolare servizio.
Provvedimenti per lo scioperomarittimo.
- L'Agenzia ßtefani comunica da Palermo, in data di ieri:

< Persistendo lo sciopero degli equipaggi o del personale di

macchina, il compartimento della navigazione generale italiana ha
assunto nuovo personale, garantendo la partenza dei vapori po-
stali da Palermo a Napoli e viceversa, e ripristina gradatamente
le altre linee.
Stasera oltre il postale per'Napoli partiranno il Palestina por

Genova ed il Pachino per Tunisi. Domani partirà il Tirso per

Cagliari ».
Congresso agrario nazionale di Milano.-

La -Società degli agricoltori italiani ha indetto a Milano un Con-

gresso agrario nazionale dal 20 al 26 maggio prossimo.
Stante il numero e l'importanza dei temi da trattare, fra i

quali notiamo quelli « Su gli añitti collettivi », « Sulle grandi
Società per il boniûcamento dei terreni », Sulla legge per le bo-
ninche », « Su i serbatoi o laghi artinciali per irrigazione »,
« Su i nuovi orizzonti per la cultura del tabacco in Italia », ene,
il Congresso verrå diviso in quattro sezioni, e ciob: 1 economia
e legislazione agraria - 2° agricoltura generale e speciale - 3©
zooteonica e industria del latto - 4 bachicultura.
Vi saranno importanti gite in aziende della zona asolutta e

della zona irrigua, ed una al grandioso impianto idroelettrico di
Viszola.
Possono parteciparo al Congresso anche coloro cho non appar-

tengono alla suddetta Socioth, pagando una tassa d'inscrizione di
L. 5.
Nuove linee telefoniche. - 11 Ministero delle poste

o dei telegrafi ha accolto, in massima, varie doulande di conces-
sione subordinandole all'accettazione, da parte dei richiedenti, di
alcune condizioni suggerite dalla Commissione telefonica.
Queste condizioni sono inspirate al concetto di non pregiudicare

qualsiasi eventuale determinazione che il Governo intendesse di

prendere di fronte alla necessità di sistemare il servizio telefonico
italiano e, d'altro canto, di non ostacolare le iniziative locali dei

piccoli centri, nei quali il telefono è divenuto un imprescindibile
coefficiente di sviluppo commerciale ed economico.
Fra lo domande accolte vi sono quelle per lo impianto del tele-

fono nei seguenti paesi:
Padova, Camposampiero, Castelfranco, 1strano e Vedelago, Bas-

sano, Cittadella, Pieve di Sacco; Viterbo ed altri comuni del vi-
terbede.

Busalla, Pontedeoimo, Pozzuoli, Genazzano, Palestrina, Colonna,
Zagarolo, Cave, Palombara Sabina, Valmontone, San Vito e Pa-

liano.

Copparo, Prato Carnico ed altri otto comuni della Carnia.

Zerobranco e comuni limitrofi. Portotorres a Sorso. Sagliano o

Micca.

Pubblicazioni ufficiali. - Ministero delle finanze

- Direzione generale delle gabelle: ßtatistica del commercio spe-
ciale di importazione e di esportazione das 1° gennaio al 31
marzo 1906 - Roma, stabilimento G. Scotti.

**4 Ministero delle finanze - Direzione generale delle gabelle :
Tabella indicante i valori delle merci nell'anno 1905 per le
statistiche commerciali - Roma, stabilimento G. Scotti.
Nelle riviste. - Il n. 14 della Rivista agricola, la pub-

blicazione tecnica egregiamente diretta dat callega cav. C. A. Cor-
tina, contiene: Salvate la terra, di Matilde Serrao; - Il cara dei
viveri a Roma, di C. A. Cortina; - Cifre allarmanti nell'im-

portazione ed esportazione italiana, dell'on. Rizzetti ; - Femmi-
nismo agrario di « Fra Galdino w ; - La tignuola dell'uva,•di E
Seelsi; un dettagliato notiziario; una rivista dei mercati ece. ecc.
Marina militare. - La R. nave Calabria con a bordo

S. A. R. il Principe di Udine Ferdinando di Savoja è giunta a
Nagasaki il 3 corrente.
4*g Iermattina è arrivata a Palermo la squadra di riserva al

comando del contrammiraglio Aubry, composta delle RR. navi

Morosini, Dandolo, Umberto I e Ruggerio di Lauria.
Marina mercantile. - Da Colon è partito per Genova

e scali intermedi il Venezuela, della Veloce. Da New-York è par-
tito per Napoli e Genova il ßicilia, della N. G. I., e il Minghetti,
della stessa Societa, direttamente per Genova. Da Suez ha transi-
tato per Massaua l'Enna, della N. G. I. Da Capo Sagres ha tran-
sitato per Genova il Città di Genova della Veloce. Da Buenos-

Aires à partito per Genova il ßavoja, della stessa Società.

E STERO.

Concorso.-- L'ambasciata di Francia a Roma comunica:
« Por iniziativa del Ministero dell'agricoltura francese si terrà

dal 13 al 17 giugno del corrente anno a Parigi, nella galleria
della macchine un concorso centrale di animali riproduttori delle
specie cavallina ed asinina.

< I programmi di tale concorso possono aversi alla cancelleria
dell'ambasciata di Francia, al palazzo Farnese ».

11 commercio esterno de11a Svizzdra. - È
stata recentemente pubblidata la statistica degli scambi interna-
zionali della Svizzera per il 1905.
Secondo la ricapitolazione definitiva, le importazioni della Sviz-

zera sono ammontate per quell'anno, esclusi i metalli monetati,
a 1,379,851,623 franchi contro franchi 1,240,071,144 nell'anno pro-
eedente. Le esportazioni hanno raggiunto la cifra di 969,328,804
franchi contro 891,479,398 franchi nel 1904.
L'importazione dei vini in fusto ha preso, come si sa, delle pro-

porzioni straordinaria in previsione dell'entrata in vigore dei nuovi

trattati di commercio.
Questa importazione è stata di 2,061,690 ettolitri, ossia 841,587

ettolitri di più del 1904. A formare quosta cifra così rilevante

conoõrsero la Francia con 756,753 ettolitri, la Spagna con 683,469,
l'Italia con 337,203, l'Austria-Ungheria con 134,468 e la Grecia

con -77,347 ettolitri.
La popolazione cle11a Sex•bia. -- L'affielo di sta-

tistica del Regno di Serbia ha pubblicato i risultati del censimento
fatto in Serbia il 31 dicembre 1905 (13 gennaio 1906). In tal
giorno la popolazione effettiYa della Serbia contava 2,688,961 anime.
Dal 1900 è aumentata di 196,182 persone.
Talo cifra comprende 1, 383,784 uomini e 1,305,177 donne.
La popolaziono relativa della Serbia di 55.7 per chilometro

quadrato. Il circondario più intensamente popolato à quello di
Smeredowo con 105.4 abitanti per chilometro quadrato, il meno
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intonsamente ð quello di Tschatchak con 34.5 per chilometro qua-
drato.
La popolazione di Belgrado ð di 80,747 anime, con un aumento

di 10,978 negli ultimi cinque anni.
In tutto il paese vi sono 418,365 case di cui 7914 a Belgrado.
La Serbia conta 1397 Comuni e cioè 80 Comuni cittadini e 1317

rurali; nel 1936 ve ne erano 796. I Comuni sono piccoli, perché
in media hanno meno di duemila abitanti.

TELEGIL.A.1VÏ1\ÆI

(Agenzia Steikni)

PARIGI, 4. - Altro porquisizioni sono state operate al domi-

cilio di Vittorio Sokolow o della sua amante Sofia Speranski, ove
egli dimorava da due mesi e si sono trovate numeroso sostanze
ohimiche, lettere e liste di indirizzi.

Vittorio Sokolow ha 22 anni ed 6 nato in Russia a Tatar-Judar;
Sona Speranski ha 21 anni ed è nata a Kakamka.

L'identità della vittima dell'esplosiono non 6 ancora acoertata.

Sokolor, che a stato trasportato all' ospedale, ha una gamba
apezzata, ma la sua vita non 6 in pericolo. Il giudice istruttore
lo ha interrogato, ma SokoloŒ ha rifiutato di rispondere a tutte

le sue domande.
PIETROBURGO, 4. - Un editto imperiale convoca il Consiglio

dell' Impero per il 10 maggio.
LENS, 4. - In segnito alla decisione delle Compagnie -di lieen

ziare gli operai che non riprendono il lavoro, il numero degli
operai discesi stamane 6 aumentato considerevolmente.

Gli operai discesi sono 38,515 mentre gli seidperanti sono 15,711.
L'estrazione del carbone ð ricominciata.

A Lievin sono stati operati quattro arresti di persone che hanno
parteoipato ai disordini, nei quali il tenento Allout rimase ferito
Tra gli arrestati vi ð una donna.
Ad Oignies sono esplose due cartueoie di dinamite, contro due

caso di operai non soioperanti, producendo gravi danni ma to

riali.
A Montigny-Engoollo l'ex-sindaco, Houssin, cho ð stato revo-

cato, o la sua moglie sono stati condannati per oltraggio ai gen-
darmi rispettivamento ad un mese ed a quindici giorni di car-
cere.

PARIGI, 4. - I giornali hanno da Pietroba.rgo: I disordini
agrari ricominciano nelle provincie di Samara, Poltava e Koursk

ove pareechie proprietå sono state inoendiate.

Una certa agitazione si manifesta nuovamente tra i marina

della flotta del Mar Nero. Le autorità hanno risoluto di prendere
severe misure di repressione per impedire ammutinamenti.
MONCEAU-LES-MlblES, 4. - In una riunione tenuta stamane

i minatori hanno votato a grande maggioranza la ripresa del la-
noro alle antiche condizioni. Il ritorno al lavoro è avvonuto nor-
malmente al'o a del pomeriggio.
I confhtti sono terminati.

PARIGI, 4.-Nel bosco di Vinconnes ð stato ritrovato il cada-
vero di uno straniero sconosciuto che si era suicidato con un colpo
di arma da fuoco.

Si crede che sia un complice degli anarchici Striga e So-
koloff.
AMSTERDAM, 4. - La Banca ha aumentato lo soonto dal

3 112 Og0 al 4 112 010.
SARAJEVO, 4. - Gli operai di una fabbrica di tabacco e di

una fabbrica di mattoni si posero in isciopero il 2 oorrente.
Ieri nel pomeriggio 800 operai si riunirono dinanzi al Municipio

e domandarono la liberazione di quattro operai arrestati por at-
tentato alla liberta di lavoro.
La folla, che andava sempre crescondo, divenne minacciosa contro

gli agenti di polizia ed i gendarmi intervenuti; tentð di disar-
marli e scaglib sassi contro di loro.
I gendarmi allora respinsero la folla a colpi di calcio di facile.
Vi furono numerosi feriti.
Essendo partito dalla folla un colpo di arma da fuoco, i gen-

darmi spararono, forondo gravemente sei persone di oui due mo-
rirono.

La notte ð passata calma.
Oggi i tipografi, i sarti ed i calzolai si sono associati allo

sciopero.
Il barone Benko, aggiunto civile del governatore, ha promesso

ad una deputazione di scioperanti che verranno aooolte le riohio-
ste degli operai, relative alla libertå di associazione e di parola.
Adesso gli scioperanti si mantengono tranquilli.
LONDRA, 4. - Il Ro di Spagna à partito nel pomeriggio in

automobile per Southampton, ove s'imbarcherà a bordo dello yacht
reale Giralda, diretto in Iepagna.
PARIGI, 4. - Il cadavere che à stato scoperto stamane nel bo-

sco di Vincennes sembra essere di un uomo di circa trent'annh
di tipo slavo assai puro.
Nella mano destra impugnava la rivoltella carica di cinque -

colpi. Addosso al cadavero à stato trovato un fanoletto con le
iniziali E. H. I vestiti e la biancheria del suicida furono acqui-
stati in Inghilterra ed in Germania; il cappello a Tolone.
Il morto deve essere il complico dei due russi, rimasti colpiti

ieri nel bosco di Vincennes dallo scoppio di una delle bombo che
avevano seco.

Il suicida oggi ritrovato dovð darsi alla fuga quando la bomba
scoppið ed andaro errando nei dintorni fino a oho, sopraggiunta
la notte, e temendo di ossero arrestato, andð ad uccidersi prosso
al forte di Gravelle.

11 omdavere à stato trasportato alla Morgue.
La giustizia, facendo indagini, ritrovo stamani in un oespuglio

dei frammenti di prodotti ohimioi, che fanno oredere che Sokolow
e Striga usoissero dal bosco quando avvenne l'esplosione dirigen-
dosi verso Parigi con le bombe che si erano recati a prendere al
laboratorio.
Si crede che le bombe fossero a rovesciamento.
La seconda bomba, scoppiando, tramandð un Êorto odoro di di-

namite.

Sokolow si trova all'ospedale della Pitid in condizioni di saluto
immutate.

Nel pomeriggio il giudizio istruttore si 6 recato all'ospedale a
tentare di interrogarlo per mezzo di un interpetro.
VARSAVIA, 4. - Unfbomba ð stata lanciata oggi contro il

direttore delle ferrovie della Vistola, mentre passava in vettura.
Il direttore à rimasto ferito. Due persone che lo accompagnavano
sono state uccise. Il cocchiere ed otto passanti sono gravemento
teriti. Numerosi vetri sono stati spezzati dalla violenza dell'esplo-
stone.

PARIGI, 4. - Dall'inchiesta fatta in seguito all'esplosiono nel
bosco di Vinconnos ð risultata l'osistenza di numerose organizza-
zioni.

Il giudico istruttore ha fatto porquisire i vari luoghi abitati da.
Striga ed ha fatto arrestare una giovane russa.
RIGA, 4. - Lo scioporo degli operai è cessato.
VARSAVIA, 4. - L'attentato contro il capo dell'esercizio delle

ferrovie della Vistola, Proskariako, è avvenuto alle 5.20 del po-
meriggio.
Proskariakow, generalmente odiato, lasciava in vettura il suo

ufficio, in via Dluga, accompagnato dal capo servizio, Gutner, e
dall'usolere Morozoff, quando un giovane gettò contro la vettura

una bomba, che, esplodendo, ridusso in pezzi la vettura, uooise
Morozoff, forl gravemente Proskariakow, Gutner, il cocchiere, novo
altre persone e due cavalli o ridupe in frantumi i vetri di dieci
case circostanti.

Gutnor, trasportato all'ospedalo, mori. L'assassino ð fuggito.
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PIETROBURGO, 4. - Il Governatore di Saratoff, Stolypin. 6
stato chiamato a Pietroburgo. Si vede in ció una conferma della
sua nomina a ministro dell'interno.
BREST, 4. - Parecchi forni sono stati saccheggiati. Regna

grando agitazione. Sono state operato pefquisizioni alla Borsa del
lavoro, sotto la protezione delle truppe. •

Il signor Letrehuit, ex aggiunto ed ex segretario generale della
Borea del lavoro, à stato arrestato, e sono stati pure arrestati un
membro della Confederazione generale del lavoro ed un fale-
gname per minaccie ali padroni ed incitamento dei soldati alla di•
sobbedienza.
PIETROBURGO, 5. - Il governatore di Saratoff 6 stato chia-

mato a Pietroburgo. Si afferma che gli verra afBdato il portafo6110
dell'interno.
PAR,IGI, 5. - Sono stati arrestati altri due russi: corto Bern-

stein, di 26 anni, studente, originario di Kovno, o la signorina
Berta Feldt, di 18 anni, di Vilna.
PIETROBURGO, 5. - Il Messaggero dell'impero annuncia il ri-
tiro del conte Witte dal suo posto di presidente del Consiglio Il
conte Witte conserva la sua qualità di membro del Consiglio del-
l'irbpero, é nominato segretario di Stato, e riceve l'ordine di Ales-
sandro con brillanti.
II Messaggero annuncia inoltre il ritiro di Durnovo da mini-

stro délPinterno e la sua nomina a segretario di Stato, Durnovo
conserva 11 titolo di consigliere dell' impero , ed è nominato
senatore.

Contemporaneamente il Messaggero annuncia la nomina di Go-
remykin a presidente del Consiglio dei ministri.
PARlGI. 5. - 11 Journal Oficiel pubblica un decreto che pro.
mulga la Convenzione firmata il 6 giugno 1904 tra la Francia e
l'Italia per la costruzione della ferrovia Cunco-Nizza e por il
raddoppiamento del binario sulla linea Mentone-Vontimiglia.
CAIRO, 5. - La Nota presentata alla Turchia dall'Inghilterra

esige che la frontiera anglo-egiziana sia delimitata sulla base
dell'accordo del 1892 e che durante quosta delimitaziono Tabah
sia sgomberata.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del B. Osservatorio del ColIrgio Ilomano

del 4 maggio 190ß

11 barometro è ridotto allo zero....... -

L'altezza della stazione a da metr; .... 50.60.
Barometro a mezzodi..

..
;60.44.

Umidità relativa a mczzodì........... 39,

V=nto a menoli
......... W.

etato del ciclo a mezzodi
... serono.

massimo 20.8
Termometro contigrado

minimo 8.7

P,oggia in 24 ore
......... mm. -

4 maggio 1906.

In Europa: pressione massima di 774 sul mar Bianco, minima
di 752 sulle Ebridi.
In Italia nello 24 ore : barometro leggermente disceso ; tempo-

ratura aumentata.
Barometro : minimo a 763 sul canal d'Otranto, massimo a 767 al

nord-est.
Probabilità : venti deboli varî • eielo mereno o noco nuvoloso,

BOË.LETTilWO RETEÓRIOÓ
dell'USoio eentrale di meteorologia e di geodinamina

Roma, 4 maggio 1906,

TËMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del oielo del mate Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ofe
precedenti

Porto Maurizio... */, coperto agitato l5 8 11 &
Genova .......... coperto agitato 16 8 12 0
Massa Carrara

... coperto agitato 16 8 9 3
Cuneo ........... */4 coperto - 15 0 6 7
Torino .......... sereno - 15 2 6 0
Alessandria ..... coperto - 16 0 9 2
Novara .......... */, coperto - 15 3 5 0
Domodossola ..... */4 coperto - 17 1 4 8
Pavia ........... coperto - 18 8 3 7
Milano .......... coperto -•- 18 9 5 6
Sondrio ......... 1|, coperto - 15 8 5 9
Bergamo ........ coperto - 12 4 5 0
Brescia .......... coperto - -

Cremona ........ coperto - 15 5 5 0
Mantova ......... */, coperto - 14 0 4 1
Verona .......... 3/4 coperto - 13 8 5 0
Belluno...

...... 3/4 coperto - 8 8 4 4
Udine ........... 3/4 coperto - 9 5 4 8
Treviso .......... Aj, coperto - 12 8 5 0
Venezia.......... If, coperto calmo 11 8 7 8
Padova

.......... */4 coporto - 12 4 4 7
Rovigo .......... coperto - 12 0 6 0
Piacenza

........ coperto - 15 0 3 8
Parma........... coperto -- 15 8 5 4
Reggio Emilia.... coperto - 14 0 6 2
Modena ......... coperto - 15 1 5 1
Ferrara.......... coperto - 12 8 5 8
Bologna ......... 3/4 coperto - 12 7 8 4
Ravenna

........ coperto - 16 2 4 0
Forli

............ coperto - 16 8 7 8
Posaro

.......... 3/4 coperto eaLao 18 2 4 5
Ancona ......... 3/4 coperto legg. mosr 15 4 10 1
Urbino

.......... 3/4 coperto -- 11 8 4 0
Macerata

........ 3/4 coperto - 11 3 6 7
Ascoli Piceno

.... 3/4 coperto - 15 8 10 0
Perugia ......... nebbioso - 11 2 4 0
Camerino ....... 5/4 coperto - 10 I 4 0
Lucca

........... piovoso - 15 5 7 9
Pisa ............ piovoso - 14 6 7 2
Livorno.......... coperto molto agitato 13 8 10 5
Firenze .......... coperto - 13 0 6 8
Arozzo........... coperto - 12 4 4 6Siena

........... ooperto - 10 5 8 6
Grosseto ......... 3/4 coperto - 20 0 6 0
Roma ........... */4 coperto - 16 5 5 3
Teramo ......... coperto - 14 0 7 0
Chieti

........... sereno - 15 4 7 4Aquila .......... coperto - 7 5
, 2 4

Agnone.......... sereno - 9 5 1 3
Foggia........... sereno - 18 8 10 0
Bari ............ sereno legg. mosso 18 0 6 0
Lecce ........... sereno - 19 6 6 1
Caserta .......... *|, coperto -- 15 7 5 i
ÞIapoli .......... sereno calmo 13 9 8 9
Benevento ....... 3/4 coperto - l3 8 3 8
Avellino ......... 3/4 coperto - 12 7 6 8
Caggiano ........ jg coperto - 8 4 2 7
Potenza.......... /, coperto - 10 4 2 3
Cosenza..

.......
-

- 15 2 8 8
Tiriolo........... /4 coperto - 14 0 2 4
Reggio Calabria .. /, coperto mosso 17 0 13 C
Trapani.......... sereno calmo 16 6 10 6
Palermo ......... sereno mosso 18 4 7 5
Porto Empedocle

. . j, coperto mosso 15 0 9 0
Caltanissetta ..... sereno

- 20 0 10 5
Messina ......... Ja coperto cahoo 18 « 12 3Catania

......... sereno calmo 19 6 9 3Siracusa ......... sorono calmo 19 9 11 g
,
owFri

......... sereno calmo 15 6 6 8
hav,

.......... ), coperto - 12 0 6 0

Direttore: G. B. BAu.xsio. Tipografia delle Mantellate. RArrAzr.x Tvumo, Gerense responsabile.


